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SPHERA VOLGARE NO VAMENTE 

!* A ?*Ì TTA CON MO LTE NOTANDE 

ru? I oIÌ ONlDIGEOMETRlA - c °SMO« 

GRAPHIA.ARTS navigatoria , et 
S TBR£ o METRI A , PR OPOR TIONI ET 
Q.V A N T I T A DELLIELEMENT I,D 1 S T A N 
Z E , G R A ND EZ E , ET MOVIMENTI DI 
TVTTIU CORPI CELESTI, COSECER 
TA MENTE RADE ET MARAVIGLrOSE* 
AVTORE M.MaVRO FIORENTINO 

PHONASCO ET philopanareto. 

A MESSERGIO VA N’O RTH E G A 
Di Corion Burgenft Hijpano t & Dino 
Compagni P atritio fiorentino t 
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Al MAGNIFICO M.GIOVAN*ORrHEtfA O E CARI 
ON PATRITIO BVRGALESF HI SPANO, M* 
MAVRO FIORENTINO, HVM.IESV CHRJ ! i 
V ' STI VIRGINISQ.VE GENITR1CIS v 1 
$ANCTE,PHONASCO ET PHI# 


uefft in lingua materna G volgare cavare la fiamma et conclufione di detta 
Jfhera, G fitto compendio renderla facile G chiara,ncn 1 affando perciò la 
fedele de nerbo ad uerbum tranfiatione } G molte rare G notando additioni ‘ 
di Cofmografia.Arte navigatoria ,G Stereomatria } non ho pofifiuto mancarli , 
fi per li difua S .uerfi di noi optimi meriti/omepcr la infitta facilita di mia na - 
turatila quale (di quel tanto che n'ha concejjo debbo pagare el debito } et na 1 
mi cccorrfdo perfena piu grata ne piu bene merita alla quale douefji tal ope 
ra dedicare Jbenche a fiua.S.impare)aceioche in luce favorita andajfie ; er dal 
li invidi et mordaci detrattori dififa ) participafific alquanto del favore di quel 
Ujgiudicai ejfiere opportun o detta opera a quella dejlinare come à fi gnor e , * 
alquale quanto fimmamente li nocenti G uitiofi difaiacoino ; G fino odiofit , t 

tanto li uirtucft , g innocenti fin grati , G da quella riconoficiuti . Q_ velia 
adunque con lieta front e accetti la pronta & fincera uolunta,G non la qua 
lita della opera in pegno & memoria di nofira antichi & uirtuofà amicitia 
Gr quando ciò intenda effirglt grato ,mi accingerò a maggior cofie G piu ra 
re pcrfua S .tentare. Vale dmfiiix } G tlorentie ex cenobio nofiro. S . Dive 
Annuntiate. V » ldui Martij àpartu uirgineo X X XVil fiupra fixqui mil* 
lefirno Anno . 


JLOP AN ARETO •- S. Di P. 

E» che molte fieno fiate fin* a qui, Magnifico M. Giouan*Or 



tbegaje tradizioni della fifhera , nifte dimeno perche molte 
b cofie anchora in quella fi defiderauono } et per cópiacere alla 


giufia petitione & prieghi imperiofi di V.S.et di alquanti 
nofin amici , g ficolan honoratijaqual defideraua che do* 


il 


k % 


/ 
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* BRIHVI JVMMARIO DI Q_VEL CHE NULA 

prefente opera fi contiene, 

• , Introdurne afta Sphera trfidel tradutione di quella. 

* Additioni di proportioni , quadrature tr quantità deìli elementi , D ifian# 

grande^ efir moti di tutti li corpi celejli, 

* Introdurne di connograpbia, 

4 Introdurne dfarte Hauicatoria. 

* Kegule breuifftme t fardi per mifarare ogni alte^a t piano & profondità , 

T auola introduttoria t dichiar attua della tprefcnte , in quatto 
• parti dtuifa opera della Sphera,t additioni oue 

ro acrejcimenti di quella. 

• v t 1 * ■ * f* •' 

Scéltone Prima, 

i introdurne di Geometria, tr difinitìone phiftca & naturale di tutti li ter » 
mini che nella prefente opera fi han da trattare. capitolo. primo, 

y Che cojà fta Sphera. 
j Che copi fia il centro f ouer mezp della Sphera. 

4 Che cofafia Vaffe^uero fide che pajj'a per mezp di detta Sphera. 
s Che cojà fia il polo ouero punto efiremo di detto fide , tr affé imaginato del 

mondo. 

0 Diuifione della Sphera tr quante fimo le Sphere celefii & dementar f* 

y Q_ual fiala fórma del mondo. 

a Della reuolutione del cielo. vt 

9 Della rotondità del cielo. 

1 o Che la terra fta rotonda. 

1 1 Che laequa fia rotonda . 

j. Come la terra fia centro tr mezp del mondo , 

,j Come la terra fia immobile tr férma, 

l4 Della abfoluta tr prectfa quantità & grandezza della terra ridotta a mi* 
■glia italico. 

ir Q_uantofia la di fianca di ciafcun cielo dalla terra fecondo Tebith tr Alpha 
grano/idotta a miglia di Italia. 

li Quanto fia la grojfeza tr circunfèrenza , ouero l intorno di ciafcun cielo , 

tr quante miglia italico connjponda a ciafcun 1 grado d; quelli, 
n Viaggio del Sole , f della Luna f altri pianeti fecondo il mouimento na> 


li 


turale er uiolento t ouer 9 moto it rapto ridotto alle dette'miglia ìtalice. J 
Dilli moti ò uuoi dire muimtntì & grandine dttti relefli corpi. 

1 9 Dille proportioni dilli elemtntijCrfito del mondo ridotte ì triglia italici ,& 
ftr Geometria & Aritbimttìca demoftrate c . 

• * ■ ' ;• i 

* v 

. Se fhone Seconda. •• s 

* Delti duci circuii ouer cerchile quali la materiale Spherd fi compone magio 

ri &■ minori & iiuifione di quelli . 

J Del circulo equinotial e cioè doue fi fini di equale alla notte quando il Sol* 

paffa per quello. 

* Del circulo detto r Zodiaco(cofi detto grecamente per ejfirui imaginato ouer 

deferiti o molti animali quanto alla uh tu delti infinti fopra tale Jpetie < Pani 
mali , er non materialmente come il uulgo filma , er la natura detti detti 
fegni Cr celefii imagini quaranta otto. 

4 Detti dua chculi detti eoluri dal greco per uederfi imperfettamente nel no> 

firo hemìfperio ouer me^o eielc(a modo di coda di Bue ) benché fieno in Ji 
acculi maggiori &■ diuidino la Sphcra in quatro parti equali. 

t Del circulo Meridiano ( cioè ) che fa mezp di quando il Sole uienein quel a 
/o,er Oriente ciocche termina la uifia nofira in tutto Vhemijferio finfiki 
le ì cioè ) & rationale. 

f Del punto \ 'cnith l arabicamrte cofi detto fiquale è un punto imaginato in rie 

lo,fcmpre fopra il capo nofiroperpendicularmente douunque andiamo 1 
è fimpre polo deH’oriipnte. 

7 Delli quattro circuii minori t rioè t rirculo Artico } ouer Settentrionale , cùcùlo 
del granchio animale noto/hculo di Capricorno(animale cofi detto)chcu 
lo oppofio all’artico^ uer Settentrione. 

I Dichiaratone delle cinque ne t o uerfifee della terrajmaginate & deferii 
te dalli quattro par ideili rmnori } ouero cerchi di linee {qualmente difiante 
da luna alai tra. 

Sectione T er%. 

, Del naf cimento ,o uero leuare ,er tramontare delli figniflr diuifione di quel 

lojtcondo li poeti tr afirclogi. 

Del detto tramontare ,Cr leuare de y Segni fecondo li afirologi. 

Della diuer fitta delli giorni & notti , che fi fa olii habitanti in diuerfe petti 
del mondo. 


u 

ì 




4 Di quelli che hanno il fénhh( rio e il punto fopra il capo oppoJlo)fra Veq m 

notti Je er dr culo del granchio. 

I Di quelli che d loro ftnith . (&■ punto detto) è , nel tropico , ò uer cerchi* 

del granchio . . 

• Di quelli che il %nith loro è fra il tropico detto del granchio } &■ il cxrcido 

7 Ar etico ò uer Settentrionale , Come è firen% diletta patria, & dolce madri 

delh nojìri fludij. 

9 Di quelli che hanno il fenith nel circulo Acetico. 

i » Di quelli che hanno il fénith infra il circulo Acetico, & polo del mondo • 

I I Di quelli che hanno nel polo Antico il loro %nitb. 

i • Della diuifiont delli Climati , ò uer declinatione del mondo , (cr differenti* 
boraria /io è bora me%i per clima)etparalelli ciò è, circuii equidiflantt per 
quattrogradi,quafi/tper un quarto d'horaditepo, nel meridiano del m* 
perno di di quelli. 

Sectionc quarta • 

I Delh circuii, & moti delti P ianeti’i & delle cagioni delli bcljpfi del Stdefir 

della Luna. , 

a Dello Lclypji della Luna. ,•> 

l Dello Eclypfe del Sole, &caufi di quello. I 

C ofmographia. •• ~t 

i Introdurne di CohnographiasLt che cojà fiaCofmographia.(ào è, de ferii* 
tione uniuerfale del mondo)Geographiaf ciò è, deferitene della Terra ),el 
C orographia,b uer Topogr aphia,aoè , deferiti ione de i luoghi particulari . 
a Delle rmfure che ufa il Geometra , ftr mifurator della Terrai tr di quale forte 
fieno. 

1 Che cofafta longitudine , tr Latitudmie , ciò è,L unghia tr larghe^ delli 

luoghi i tr Regole notandeper trouare la dijlantìa di quelli, colle Tauole 
accio, neceffarie. 

4 In quanti modi fi diu da la Terra, Secondo la C ofmographia. 
r Mo<io di graduare, ciò e , porre le citta nel globo Geographico, o uer palla 
dellaTerra,c> in altra fuperficie piana. 

■* Longitudine tr Latitudine , do e, lunghe % tr larghe^di tutte le citta tr 
luoghi notabili del mondoicolle ragioni. tr tauole accio necefjarie,ptr tr* 
uarefeome è, detto) lelor dtjlanfaper linea retta fempre intendendo . 

• ‘ 9 Introdurtene del Globo geographico ò uer palla della Terra modo di 

fituare tr porre quella fecondo la propria habitatione. 


ArteNauìcatcrla. 

j jntrodutione <T alcuni notarteli fanti dell'arte Hauicatoria: & m odo di 
graduare li luoghi il giorno^ fienai il polo ò tramontana)per la declina* 
tione del file dett , eclyptica,& tauole di quella 
s Modo eli graduare i luoghi la notte colla tramontana: & infirumento , per 
il reggimento di quella, 

$ Modo di comporre la carta da nauic are, fotta la graduatione delli tuoghix 
(finfirumento per ccnofiere le miglia che fi camimper ciafiuna quarta 
• diuento » 

4 Sfinimento , & ruota per cenefiere l’hore della notte , per l’or fi minore, 
r figura & ctr culo che defcriuela tramontana delli antipodi , interno al 
pelo del monde. 

6 T auolajhcilijjìma ( per ogni volgare ) da ccnofiere ciafitm’giorno dell' 

anno , in che fogno er grado fia la Luna ,Crlaetadi quella. 

7 Tauola breuifiìma &■ focile, per conofcere il pianeto fignore di ciafiuna 

bora del giorno. 

• Sellinone d‘ alcuni nefandi fecreti della calamita, C pofitione del mondo, 
diuerfiijra li cofmographi,(p- afirologi. 


Stereometria . 

i Canoni breuifiimr/t facili ,per mifurare ogni aiterà, planitietet profondità, 
x Modo- di mifurare ogni aiterà che fuffe inacceffibile , ciò è nonfipotejfi an* 
dare da piedi, per dna fiationi, rio è,prima &■ feconda 

3 Modo di mtfurare ogni pianura, per le oppefite regule, dell'altrui . 

4 Modo di mifurare ogni profondità. 

Tavola de i cara» eri, et nomi,dt queliifquando la flampa non haueffi detti 
carattetifibe nell’opera intervengono. .1 * 


i 
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Homi detti Carretteri detti u fogni celefii. 



Y» V* 3T* ?5* njj* 

Ariete . Tauro. Cemini. Cancro. Leone. Virgine. 

W. jo- bc. .X. 

Libra. Scorpioe. S agitalo. Capnccr. Aquario, Vefii 

N f mi detti Cara tt eri } detti fitte Pianeti . 

fj. &. o- ?• C* 

Saturno. Giour . Marte. Sole. Venere . Mercurio , Luna. 

B 


N 


0 

Terra. 


Nomi ietti caratteri detti Quattro elementi 
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Introducane Geometrica,# Ph/ftca di tutto quello che fi hé 
da trattare netta Sphera. 

P er che netta Sphera ( Mejfir Ciò uanorthega) principalmente fi confiderà 
la quantità, perciò è da utdere prima che co fa è quantità ,# di quante for 
fi fi troni quantità. Diremo adunque che quanttta fiufiantiua t ouero cojk 
quanta è } cgni co fa chefipuo àmdere,#c. 

Di dua forte ,c\oè. T 

!"S ' T 

Difcreta,ouero Difiontinua. 

> ■■■> 


Htale i macinabile Peate ìmaginabile. 

curro Phyfica Mathematica Pbyfica Mathematica 

Continua dunque quantità } pun> Difcreta e tempo, firmahter, 

to. Linea fuperficie Corpo,#luo Motofiiumero/t craticne } ete. 
go,# tempo fubflantiue .C 7C. 

I J l punto dicepofitione in materia fiche non fa la unita. 

Il punto dun*que,cht cofa ti t uno indiuiftbile , delqual 
non fi può pigliare parte alcuna. 

Lineai quantità tenga fin% largherà # prcfimdita 
dettaquale li extremt fin dui punti. 
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Superficieiquantitalonga # larga Jcn% profondità. 
Ccrpoffoantita longajarga profonda. 


Corpo Sphericciun certo filido/ontenuto da unaft/per* 
fide, nel Affé del del quale è un punctofial quale tutte le 
linee , tirate atta circunfirtntia fine equali. 


A 
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Cireutoi è tuta figura pwa/etHnnt* da una tìrtundu» 
ta linea . 

figura piana che cofa è i quella iella quale A 
me^ò non è piu alto che li extremi. 

Circunfirentia del circuiti è la linea che contiene il ciré 
culo . -j. ... 


El centro del circulclè quel puncto dal quale tutte le rete 
te linee tirate alla circunfirentia fin equali. 


Se micirculo tè una figura piana contenuta dal diametro 
del tir culo & medieta della circunfirentia. 



Diametro del circuloiò uero axis della Spheraiè qualune 
• que linea retta che paffà pel centro del circulo, et tocca 
da ogni banda la circunfirentia. 

4 

Linea retta tè da un' punflo ,ad un’ altro , breuififima 
extennone. 

Angulotè un contatto di due linee: er è , quella par traila 
della figura , che nafet dal contatto delle due linee : er 
crefce in amplitudine ,&■ largherà. 

Angulo retttiè un contatto di due linee rette,perpendicu 
tormente, l’uno fi opra l’altra cadenti , Cr che equali an * 
guli,al rincótro fanno chiamafi anchorarectilineo . 
Se da due recte è fatto, fi da due curue et jpheralr,jfihe 
tale ènominato. y, . 

Angulo cbtufif quello che è maggiore d'un rett o. a 

Angulo acuto ì quello che èminor d’un retto. b 

tr li angui i redi fi chiamono equali ; & li acuti tr ob» 
tufi , obliqui Crine quali. 



Linee paratele tquele che in infinito tirate, non mai con* 
corrono. B ii 


u 


No* paralellet all'oppojìto. 

Lina for<de t oucro cncunuolutalcctne tnoftra lo extplo 


Lima contingentiti folla che tocca il circulo in un fot 



00 


Linea retta in quanti modi fi può con 
fiderareiin molti Jècondo la diuerfita 
delle materie, liqualt ió quejli/ioè Diametro. Nel A xis 
nella Sphera £j\ Nellejigure di piu anguhi Diagonale 
Corda quado\l / non diuide il circulo ut due parte e> 
quali s ~\ $ e X mtdiamttrei quando diuide il femicir* 
culo due parti etjli’Cofla.Lato.et Ralà.come q fi ucde 

Lotus quadrilateri. Cathecto i nel triangulo 



| tiypothcmfa,cuerofubtenfa{ 
Perpendiculare,& crthcgo 


qVADIVJI 




PAVA 
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| l nalefe chiama quando cadendo fupra un’altra re> 
élajn dita angui i e qual t j Potrei dichiarare 

anchcralefocie,cr uar _ — I ie fitti di trian > 

guli a. Cr quadrati & ■ * d'altre figure pcligonie, — 

cioè di molti anguli,ma per | J non ufcire dal ecmpendiejò in flit ut o fio 

fi fino al prefente,( per quanto fa al propo fitte) quefìe fiopr andate, rimetten * 
do chi piu decider affi, ad Euclide, principe della Geometria,!? c. 
ac Che ccjà è , lucgoiultimafiuperfitie che circunda il locato , cicè la co fa che 
è, in liiogc. 

ai T empoìc duratione fucctffiua,o ucro mìfiuta del moto del primo mobile, fé» 
condoprima & poi, la qual mifiura,(s" numero è jirmalmente nell'anima 
raticnale ,cr fubiefliue nel Cielcttt è ejfio mote uno accidente del mot 
bilf,o nero atto del mobile, in quanto mobile. 
si Numerose ma aggregacene di piu unita. 

Vmtdfncnè numero ma principio i numero. 
a4 Mofo che cefi è i un accidente del mobile come è detto t & uno ejfere in 
luogo doue prima non era. 



ir Oratmeìm'pronuntìdre fiócceffiuo & hi tempo conficcandola, come, èi 
detto,ccme quantità difcreta. 

36 Vn integro^ detto affu )che co fa èitutta la cofa interi , uerbigratia,un fi * 
gno, il qual fi àmie in io gradi, & il grado firn 60 min uti , & il 
minuto in 60 fecondi tre. fine à fixti. 

E iu'q-, il minuto Jla fio parte del grado nel motoso uero del bora nel tfpo * 
>7 E / di naturale fi diuide in 34 bore , la bora in 60 minuti t el minuto in fio 
fecondi. &c. 

E l fógno , è la 11 parte del cbrculo fi diaco el grado la io parte del fógno, 
dunque il grado , è la j6o parte del fidiaco tr diuidcfi fimilmente ,m 
60 minuti di moto,tr il minuto in fio fecondi, cane di Jòpra del tempo è 
detto. Pongo un’exemplo di additione tr fiubtraihone in Segni Gradi. 
Minuti. Secondi, tr Tertiuper fiuegliare & exhortare all* Aritmetica 
tutti quelli che uoghon tentare le quadrual‘Matbematice,&fempre fia 
la ffihera materiale inati adì occhi, cefi di chi itiftg na eòe di chi impara *, 


- .. 

E xemplo di Additione & Subtraflione . 

’ O 

ìk-** t XJ • 


Aggiugni. 


: 1 

Segni . 

Gradi. 

Minuti. 

Secundi. 

Tertij. 

b 

T4 

4» 

17 

io ’’vt 1 

O 

fo 

3* 

10 

** h<l t 

Seno 1 

4f 

ir 

17 

1 li 



Trai. 


*tuv;> \1 !m 4 t 

0 

f4 

41 

37 

io 

0 

fo 

Jfi 

10 

4* 

Refla 0 

4 

1 1 

( 7 

33 


Ef quello per introdurtene al prefónte bàfii. 
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I. M. M duri fiorentini Phonafiì, de Philopanareti H m. I tfù ChrifH, Vi f 
gmisque Genitrici/ Sane te 1« eaniem Spheram P arapbrafit t 
Swt tralatio . 

PROEMIO M.GIOVAN ORTHEGA 
Si trattato della Sphera fi dijlingut in quattro capi , ò nero fettioni, cioè, 

Q _uarta 

■ NrHd prima dùque fettióe/ha a dire prima la copofitione della Spberatetc . 
x Che cofifia Sphera. 
j Cbf ro/à fta il centro di quella. 

4 che cefa fta l’axir di detta Sphera, 
f Che cefi fta el polo del mondo. 

* Q_uante fiano le Sphera,cr qual jìa la firma del mondo, tre . 

i Nf 0* fecondale circuii de quali la Sphera materiale fi componete quella 
fu per celefiefper quejla imaginata )fintende comporre, tre . 

i Nf Ha terféjdel nafeimento & occafi deii Segni. 
x Della diuerfita de giorni, et notti che fi fa all t habitati i diuerfi luoghi 
3 Et della diuifione de' cimati. 
i Nf Ha quarta de circuii , Cr moti de*pianet i. 
x Et delle caufe delti eclipfi. 

Q^uejiOjèilproemiOftr intentione deUautoreflo.de fiero bufio) 
Comincia el trattato. 

* • . • ’ - ' 

SRATTATO DELLA SPHERA 
SETT IONE PRIMA 

j Che cefi è Spheraila Sphera da Euclide cefi / defiritta t cio è. 

Sphera è un'filido Spherico che daHarco del fimìcìrculo f 
(fante immobile il diametro ) finita una reuoluticne t t'mo 
tende effer deferipto. 

Addinone. 

Q_ uefia defiriptionejba dato il modo atti artefici di tondart 




Prima Saconda 


i 


9 


4 


f 


4 


te palle , rei pmctrttAo , Sanale tjfi chiamcn tentina . Etto dunque té 
prima utilità, 

Zincherà , Sphera fihda che copi èie un' corpo Spherico [elido contenuto 
da unafùpfitie } nel me'fy del qual t } è imputo dalquale tutte le linee rette 
tirate alla circuferètia fino equali,et qtiefia ex Tbcodofto deSpberis.etc, 

Addirtene, 

Q .uefia dunque definirtene ( comparata a quella di fipra) da la fubfiantia 
della Sphera. Quella da il modo lawdujlria di fiibricarla;& è piu 
prefio ,come è detto fiefcriptione che definirtene . 

Che copi è il centro della Spherafè il punto pofio in me^ò della fihera } dal 
quale fune le linee tirate alla cincunfirentia infra di lerojcn equali , co* 
me dfipraèdetto. tre. 

Lo axu della Sphera i è un a line a retta chepafptpel centro della Sphera, 
tr da luna & Ultra parte , applica lefue extremita alla circunfirentia t 
# **> torno alla quale fi gira &■ uolge ejja Sphera [a fimilitudine dello axt 
del carro. tS’C. 

hi pelo del mondo , che copi èi è quel punto che terminalo axt del mondo } 
perche ogni retta linea è germinata da dui p unti ,1 c axe , è retta linea, 
adunque. ere . De quali peliglieli o che è di qua dallo equincttiale uerfi 
il Cancro è detto Arflico dal nome greco della imagme ded’orfit minore , 
quello ch{ è di la dello equinoziale uerfi el Caprtcornojempre deprejjb, 
Cr eccìtltc(à noi)polo antartico fi chiama } cioè contralartico diametrale 
mite oppofito, che cefi fia eqiàmfliale fi dira di fittefratade de circuii. 

Addinone 

Tutte le fipra dette cefi fi hanno a riferire al prime mobile, el qualfilcfia 
materiale Sphera(inanft alliocchij nofirifimpre )raprepnta. 

La Sphera dunque(ccma della quantità è detto ) fi diutde in reale , er ima 
ginatap uer pbj fica ,Cr mathematica [cerne appare nella pqucntefigu» 
ra,) ò nero fubfiantiale , er accidentale. 
v . 
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w utro delT aggregatoci tutte le Sphere celejli t & 
elementari, ò nero orbi , (?c. 
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' figurò Ma Sphera hcad(ntalc } \miigìnita t iìm6 U*t1)matìfé4 I 
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Nn [ì [frutte U vùfutd Migriti net porri idrati, * ! 
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$ECTi ohe 

la Sphera dunque reHaàtecofie t tr chi Ci dice hauere la Sphera rrtfit 

1 di quelli (he il Uro hcn^cnte , intermedio eqwnctiale , ad anguh retti 
Spherah.tt è,anchora di quegli de qual ( ftando fitte l' equtnotide)nef* 
fin de dm poh fteltua piu ihe latteo t cerne è dimeflratc per la ncjbé 
Idli ine, di detta Sphi ra. 

Sphera obliquate la Sphera di quelli che babitono fi di la [odi qua dalla 
equinotiale t & i quali uno dt dui peli firn pre piu che laltro fi eleuaib 
uero fimprtji occulta ,ò uero perche el loro hen^onte, interfica lo equina 
tiale ad anguli obliqui tr Acquali, ir è chiari, ato , Hort^onte artijiaale i 
perche el di artifiiale, dalla notte diuide, che cefi fta di t ct notte arrijitiale t 
fi diri nel ter$ libro t o uer capo tr fifone tr c. Addirtene . 

Excepti, nientedimeno quelli che habitono fitto el polo de quali l’kon%>nte 
non interfeca lo equine fiale, ma è, il me de fino ctrculc^maginato)alTequi 
natiale.ht di qui nafie,che non pcjjcnc haiuregiorno meno di 14 bere, 
tr hanno Vanno per un' di naturale , cioè [et meji dt giorno ( quando il fi 
le è ne figni Jittentrionah) tr fii mefi di notte q nardo è, nelh du frali, 
Niente dimeno hanno la Sphera obliqua per la prima delle predette caufi, 
ricè che lunde dui poU,maximamente è } fipra di loro eleuato. ( cioè per 
gradi.)laltro maximamente deprejjc,tr occultato . 

' Q _u al fiala firma del mondo*.. - 

La miuer file machina del mondo } fi diuide in dua parti, cioè ctlejle , 
elementare regione. v 

La Mundiale machina dunque fi diuide in dua, cioè. 



Ctlejle ’ Elementare 

la elementare regione è fubie Ha trfittopojla alla continua alter atione. 
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I dunque la terra, pofta in mt^o di tutti I* fi bere curro crbi( per dir me* 
glib)ccme centro del mondo intorno alla quale è l'acqua , interno alla 
quale è l'aria , tr intorno all’aria, il fico chiaro ,trncn torbido, qual* 
tocca l'orbe, 0 uer roncano, della Luna . perche cefi li ha ordinati Dio già 
tiofi, trfublime.lt (biatnonfi quejli 4 elementi^ercbe di quefitf fanno 


piuma. > 

tutte le cofimìxte. Compórcene. 

Come delle lettere . (guelfi chimono anchora elementi) fi Jan te SySihe 
di filoni , # or attoniti quali elementi, fiambitudmente dafimedefmifi 
alterano,# corrompono,# re^eneronfi lunlaltro . 

Sono anchora li elementi corpi [empiici, li quali non fi pojfono diuidere in 
parte di ditterfe firme, ( ma ogni parte d'acqua è acqua , # ogni parte 
d'aria è aria,# co fi de 111 altri.) 

Della commixtione de quali, fi fi dtuerfe fperit dell e cofe generate, delli qua • 
li tre,ciafcuno circundala terra intorno , orbieularmente excepto quella 
parte doue la fiata delia terra refiflendo , refia [coperta, per ccnferuare 
la aita dedi animanti. 

Tutti anchora, excepto la terra, fino mobilila fiale come centro del mon • 
do,perlafua ponderofìta, figgendo il gran moto delli extremi,della ro» 
tunda Jphera , il mefi pojjiede. 

intorno, anchora, alla elementare regione la eelejle regione lucida, da ogni 
uariatione,per juaimmutabile ejfintia exentata ,# immune, di continuo 
moto, circularmente gira,# cammina.lt qutfia da philofiphi,quinta efi 
fentuè chiamata, della quale v fino le Jphere.fma fecondo li moderni i o. 
tome di [opra è detto) cioè. 

1 



Di fiefte dunque Jphere , ciafcunafiperiore , la infiricre orbieularmente 
drcunda,ccme di Jòpra è mofbro nella figura della Jphera fibfìantialc. 

Delle quali celefte jphere, dua finii moti, wnoè dellultimo cielofcioè primo 
mobtle)fipra le due extremita deUaxe,cicè polo arfiico et pelo antartico , 
dadonente per occidente di nuouo ritornando in oriente , il qual moto 
diuideptl mefi l' equi nodale circulo. * . 

Rancherà un’altro moto, dille Jphere infiriori perPcbliquo circulo a que 
fio oppofito Jòpra li axifioi/quidifiante dadi primi u gradi, et a mi 
nati, ma il primo moto, tutte P altre Jphere infiriori infra dt ,# nette, in 
temo alla terra una uolta colfuo impeto fico rapifie,et tiratile niftedme 
TJ noi cifrario fforxadofi, come fi Pcttaua jp beta in cento anni uno grado. 
V Q_uefio dunque fecondo moto diuide per mefi cl fidiaco , fitto cl quale, 
* ciajcun 1 de pianeti,, baia propria Jphera, nella quale è portato, dipreprio 

Q moto, contrai moto dell’ultimo cielo o uero primo mobile , # in diuerfi 
ì Jpatij di tempo effe mifura, cerne fi Saturno m jo anni 1 oue in 1 1 Marte 
J hi dua.Sole in j#r di # quaftfa bore genere, et Mercurio quaft fumi» 
^ ^ C « 
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mente, mal a Lun», in *7 er 8 hort il fuo circulo fiiùfct,& in'tf dì 

ff beri racquifia e l fole di quel tante, era trapajfato , dal princ ipm 
della fuaccniuntme &c. 

Della reuolutione del Ciclo. » . 

*' Che il titlo fi uolga dallorientt in accidente, fi mmfifia per queflo fignof. 
cioè che lefieUt che fi leuono in oriente fempre fi inalano i poeti poca 
ficee effiuamente, per fin che al me^ò del eielt uenghmo ,& fon fempre m 
la medefima propinquità et remotione infra loro/? cefi fiandt fempre t i 
vanno alice adente , continuamente et uniformemente. È anehora un'alt 
tro ftg no, che le Jìtlle che fon prtjfo al polo articcfche inoi non mai trat . 
montano) fi muouon continuamente (? unifórmemente in torno al polo, 
deferiuendo e fUcttirculi/? fempre fono(comeè dettofm equtlt difiatu 
et propinquità infra di loro.Ondeper quejli duci moti continui delle fttl 
le. (fi di quelle che tramontano come di quelle che non tramontano )è ma» 
ntfijio/he e l firmamento fi mucue dall* oriente, uerfo l'occidente, 

' Della rotondità del cielo. 
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Che el cielo ftarotondo,et Jfherico j ragioni ne ajjègna V aurore, cioè di 


Similitudine 


Ccmmcdita 


N eceffita 

i ~ t . ? > 

Pet fimilitudine adunque, perche queflo mondo finfibile è futi e a fimihrudL 
ne del primo ,& originale exemplare ò nero Ideale mondo, nel quale 
■ ncnè principio nt fine (in mente diutna)cnde a quefia ftmihtudwe,hafir. 

ma rotonda , nella quale non fi può affignare principia ne fine. 

Per comodità anehora Jù rotondo perche diluiti li corpi drtquaVfuperficit 
ciré andati, lo Jpherico è maximo ,di tutte anehora le firme , la jfhericaè 
capacifjima . Perche dunque il maxtmo de corpi è rotando , per queflo ft 
t cdpacijfimc. Onde contenendo el mondo ogni cefi , tal 1 firma fi a quello 
t* utile t? commeda. 

Per neceffitajìmtlmente fi ffhericc, perche fefijfe d’altra figura che rotai 
. da, come trilatera ò quadrilatera ,ò uer multilatera,Jiguiterieno due co fi 
( impcfìbili,cioè che alcun' luogo farebbe vacuo/? alcun' corpo finfà Ivo* 
1 go,de quali lun t? lai tro è fai fi, cerne è mantfifio nellt anguh eleuati et 
eircunuoluti ò vero girati intorno & in eirculo, ere . 

Anehora come dice Alphagrano fe el cielo fijfc piane (et non tondo)<dcuna 
' forte del cielo ci firia piu propinqua che i al tra, quella cioè ebe fiffifi* 
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fra al capo noftro. Adunque la fteda che quiui fajfe farebbe ì nei piu pra 
rpmqua che fiondo in leuante ò in ponente . Ma quelle eofe che ci fon pini 
\fropinque ciparno maggiori. Adunque d fole ò altra fella ehefajfinti 
<«»'£> del cielo ci donerebbe parer magiori che Jlando in Iettate o m pò-, 

■ ntnte, della qual co fa noi ueggtamo ile ontraeio. Adunque non è piano et 
! fare a noi maggiore d fole ò altra fella in oriente & occidente che nel 
'jne$ ciek(bencbe nó fu cofi in uerita)percht fempre afofdono uapori et 
fandofra l'affetto nofro & il Sole(oenche fan dtapbani)difgregano lf 
*«ggi *jM* » nero tjjofteàe & Jmlnudtne del fole, er fanno parer la 
ecjà maggior che non è come fi uede in ma moneta pofla nel fondo $ 
urna aqùa chiara per tale iifgregattóe appare maggior dtfua quahta/tc # J 

Chela terra fa rotonda. 

Lrf terra tffer rotonda fi manifofia per molti inditij.Prima perche li fogni et 
felle non equalmèntefi leuono tr tramontano à tutti Ithomini che vn o> > 
gfit loco fanno, ma prima filtuano tr tramontano à quelli che fon uerfo 
l'oriente, er di queflo è caufa il tumore tr gonfiamento della terra, il che 
.ben fi manifofia per le tmprefìoni che fi fanno vn fublme et alto aere, per 
rio che ma medefima ecltpfo di luna a numerosi jqual e appare 4 noi nel 
ila prima bora della notte ) appare agli orientali arca al bora tcr% della 
•notte, onde è man fo fio che prima fa a loro notte , er il Sole prima a loro 
• tramonta che à noi, del che fido el tumore della terra è cagione. * 

Che la terra Anchcra habbia tumorofita da fiitentrione uerfo mefodi,& 
perii contrario cofi fi manifofia . A quelli che fanno uerfo d fi ttent rione 
Steri* fede fin difimpiterna apparinone, come fon quelle che fono circa il \ 
polo arfìic o le altre fempre fi occultano , come fon quelle che fon propina, 
,que al pelo Antarncbo, fe alcuno dunque andajfe dal fetténtrione uerfo 
di potrebbe tato adare che le ftelle che prima ifpre li appanuao già 
. eommciariano a tramontare et quante magiormente fi accojlafiì al mefa 
giorno b nero aufiro tantopiu fi mouerebbeno uerfolo occàfo '. Anchcra 
■quel medeftmo b.i omo potrebbe vedere ftelle che fempre li erano fiate oc* 
tultt, el contrario accadrebbe ad alcmo che andajji dall' aufiro inuerfo 
al fottentricne, dtlchtd tumore della terraè cagione ergo etc.ApprcJJo fa 
In terra fajfi piana , dalfittentrione uerfo L* aufiro } & per dcontrano le 
felle chefompre ad alcmo appannino U apparirebbono fempre douùqut t 
lui andaffif che èfalfo et contro alla expenentia,ma che la fia piana per 
Jafaa grande quantità oda utfia nóftra appare . 'i 


SE'Cf IONI 

Che I acqua fta rotonda. 

tacquaejpr rotonda, et hautrt tumore per quefifigni fifmanififa, ponghi 
m ftgno nel Iato del Mare,CT efeba ma naue dalporto tr in tanto fi eU 
foftche lecchi o di chi fa al lato al pie de lalbcre non uegha quel fegno t 
(landò dunque la naue ( nel mede fimo loco ) lochio di quel medefmo , rie 
flora nella fon.mita tr cima de [albore, bene & chiaramente uedra quel 
fcgno,ma locchio dql thè Jla apie del albore meglio duueria uedere quel 
feg no f che quello che è nella fmmita ( come in projfrttiua fi dimofra)per 
che per piu certa linea, et piu propinqua il ut de ,cr non lo uede ^dunque 
il tumore & rotondità della acqua è in caufa tre. 
txclufo ogni imptdimento/cme fon ntbbie/t uaporiafeendenti cht fiffin» 
intermedi . 

1 1 Cometa terra fia centro del mondo. 

Che la terra fta nel mt^o del firmamento pofla ptr quelli argumtntì fi mdt 
tifif a, ciò? chea quelli che fanno in la ji/perpie della terra } ie felle apo 
parijeeno duna me defima quantità ò fieno in mefy del tielo ò uerprejfi 
allenarne ò ponente jet quefo perche la terra, t qualmente da queir difa. 
Perche fé la tcrrapiu s’appteffaff al firmamento , in una parte che nel V 
altra , alcun’ che fujfi in un’altra parte della fupficie della terra, (he più 
fipprcfjaffi al firmamento , non vedrebbe lametadel cielo , ma quejlo i 
contea Ptolomeo,C-tuttiliphilofiphi , che dicono che douunche l’hcmo 
fiajii fegnt filli lieuono & fa uan fitto, & fimpre mt^b el cielo II appare 
mc^> fi ti occulta, adunque tre. 

Anchor a, quejlo è figno che l a terra fia come centro tr punito, rtfpedo al 
firmamento, perche filaterr A fvffi d’ alcuna quantità reietto al firma* 
mento non accadrebbe uedere mefo el cielo, precifi apprejfo fi elfi imagi 
na una fuperfi tic piana fipra’l centro della terra ,ibe la divida in due 
parti equali ,tr per confequente epfio firmamento come farebbe un pomo 
tagliato per il me$ . L’occhio adunque fante nel centro della terra ut* 
irebbe la meta del cielo , Cr il medefmo occhio cbefeffi nella fuperfick 
della terra, la medeftma meta del cielo vedrebbe, da quelli dunque figni fi 
raccoglie, che la quantità della terra, che è dalla fuperfitit al centro, (rp 
eófcqufte la quatita di tutta la terra prefetto alfirmamho)infinfbtle . 
Dice anchor a Alphagr ano, chela minima delle felle fixc(di tnfa notabile) 
è maggiore di tutta la terra, ma epfà fella r effetto al firmamento è quafi 
wi’punfto,mcltc dunque maggiormente la terrOfConcicfia^e fta minore 
di quella, tre. 


PRIMA l 

I) \ ' >.y ' ' ’■ v\ .'Cerne la terra, è immobile 3 i Vi ’ V • *v 

C belatene ,immefo di tutte le ctfiefi tenga immobile fèndo fimnamentt 
, grane, cefi fi può, per l a fragravi* perfuadere . impero che ogni grane 
tende naturalmente al centro.it il centro è certo m'punfto nel me$ del 
firmamento fa terra dunque per ejficre fommamentt grane, ad quel punto 
naturalmente tende, anchtra, tutte quello che fi mone dal centro , in uerfi 
Utucunfèrentia del itelo, afeende cr falena terra fi muoue dal centra , 
adunque file t il che per impedibile fi lòffia, dunque. &c, 

Bella ab (biuta quantità della terra. 

14 Tutto dunque el circuito della terra, per auftontd di AmbrofiojThecdofio, 

Macrobio,& Eratbone rhilcficphi,dogento & cinquanta dua mila fiat], 
fi dice contenere iriooo ftadij deputando à ciafcbedun* delli ìùo gra* 

. di a nero parte del fiodiac ofiadij 700 . Et il miglio è 9 fladq il grada 
*7j/ mefe mi^laitaltce^dunque h j6o gradi delia terra, gireranno in 
fie equanoit^be» ^ w 
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3 1 foo miglia italiee. A quefia ragione il che con quefio argumento fi ma 
nififta,dcè prefi l'afirolabio, al firmo della notte ,& nido il poltfò uer' 
polare fi ella)per luno & laltro bufi della regula(di detto afirolabio)no» 
tifi il numero degradi , che taglia ditta regni a. 

Dipoi proceda il mifiuratore del mondo, per linea retta, dal me%> giorno , 
uerfi fiptentrione, per fin che nel fiereno de t altra notte, uifio come prima 
U polo Jha piu alto la regula m 1 grado, dipoi babbi mfiurato lojpatio di 
quefio camino, & trouerraffidi 700 fiadq, dipoi dato à ciafiun'de J60 
gradi, tanti fiadù fiora frenato il circuito del mondo, diquefii dunque fi»- 
tondo la regula del circulc(o proportene) cr diametro fi potrà trouare 
della terrari diametro.Laqualeè quefla,aoè multiplica la circunftren* 
tiaper 7 trpartiper il 


Jl fOO - } -Il 

7 

ilo foo 


.1 1 


7 

tt 


pumd 

tursVJ 


10011 • Sara il diametro ouergroffèZi della terra io mdd,uenù ' 

Li iu < migliati alice. • . 
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Ir ben che il ttflc dica ,T rai la « parte del circuito della terra,& Jet n 
rimani tilt piglia la ter^i parte , tr barai Imtrnto. Utente dimeno per ef* 
fcr'il primo modo piu fu ondo l’ufo arithmetico, fsr tornare il medeftmo, 

\ ho pofte quello. Lt bmcht il tento dica che ne venga ottomila cento otta* 
tuno, miglio , er cinque (efli,iteo che ejfo piglia le miglia fecondo Alpha* 

• frane. (er ncn Italict.) che JènJladj ite un terfo per tingile, ter col i 
f faina la diflerentta, perche le un t cinque Jtjìi.Àlphagrantce ternati 
' iodi e oitoundenrm Italici • L* 

, tt quello bajhptr hauer c'trcunjtr enfia er diametro iella terra* 

tt perche duolete redurre le fopra notate quantità a parte piu minute t 
ntctljariola tnjrafcritta Tauola,accio non manchi lepra difuo c empirne* 
to, er petjhticne, et babbia anchora la dftan% di tutte le ffbere celejkf 
la fitto jmuerremo.tt prima. , . * 

Digito. w ila minima delle mifure fsr contiene 4 grani « ^ 

Palmo. Digiti. 4 . contiene . 

Sextante. Palmi, j. 

Piede. Palmi. 4. 

Cubito. \ n piede, fsr mi^ó* 

Pajjc . Piedi, r. 

Stadio . paff\. ur. 

Miglio Italico Pajfi 1000 ouerojìadii $. 

A Iphagramcojladi u eunterfè, 

• Germanico ftadj. Jt. er 4 o. 
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♦3Ì Ofc’jà 10 «d 

E/ «r r «irò dunque della terra è ureo Miglia halite , Cr il diametro ) 
ioo*i Cr otto un decimi per la predetta regula^olendo adejfi quanto 
e da leuante à ponente ouerc dapclo à polo t partiil circuito in x & 
barai l'intento^ome fi uede, 

IITOO 

*♦ -if7fo Miglia halite. Et fè parti il diametro^ che è ioo*i)hi i ha 
rat U dijìantia che è dal centro de fjà terra alla circunfirentia , quale i 

Icol 2 


fon. Miglia. 

t Alprefente anchoraè opportuno^ orre le altre diftantietfuali per ilfemi » 
diametro della t errale he è re 1 1 miglia come è detto)ft conofconojtcóa 
do lapofitione di Alphagrano( in queflo figuitanio^nella uigeftmapri» 
ma dinerentia delfuo ajhronomico/educendo niente di meno dette dijii » 
tie a mglia halite , tr non Alphagranite. 

T «•••> M C J .1 J fl « « ^ _ . . 
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Al modo deflagrano ,la diftantia è i o 9 oì 7 è me% miglia ,per piglia 
tt le miglia t altrimenti come è detto» &c. 

Et dalla ferra alconuexo della Luna t & concauo di 5 èfamidiame» 
tri 64 er un faflo . 

Et dalla terra al ccnuexo di £ & concauo di # - 167. 

Et dalla terra di conuexo di $ & contano del ©-ino. 

Ef dalla terra al ccnuexo del Q , & concauo dt & - 1 no. 

It dalla terra alconuexo di concauo di y 

Et dalla terra alconuexo di Tfi & corcano di Ij - i 44 or. 

Et dalla terra al ccnuexo di 15 & concauo dell' i 101 io. 

Et dalla terra al ccnuexo dell’ a , nr cuocauo della 9 . < 0 »o. 

1 / che facilmente fi può multiplicare &■ difendere da chi ha di Abaco co* 
gnìtione, tr per ciò non faro piu prolixo in quefao. 

16 Se ucrraila graffai di ctafcun cielo , trai il ccncauc del conuexo , di detti 
C~ barai hntento. &c. 

A uolere anchcraja circunfarentia di ciafcnn' cielo, ( Cr non globo } ftnon 
in proprie) dupla la dijlantia del comexofai ciafcmo ciele(fipra nota 
ta)& per la regula del diametro , barai la circunfarentia, in quejlamodo 
cicè multipltcado detto duplato per 3 e un [etimo barai Imtento. Et per 
che io fermo Operiti d'arithmetica } et expcrti in Abaco, non extendc(per 
ejfar kreue) altrimentilo excmplo. &c. 

Vcrfapere bora qua te miglia correfacndeà ogni grado di ctafcun* cielo , 
parti la circunfarentia per } 6 o cr barai Hntento. 

Eyemplo della <£. li grado dunq.it del cielo della Luna 
gra 1. (£ à quejla ragione è miglia 3637 et un fattimo Alphagra 
f6o9t fticeje quali redatte a ltaltce fin miglia t6o9 quafaetc. 

<f Caminando dunque la Luna ogni giorno , nel [uccido 
gradi t 3 et minuti 10 apprejfc farad giorno miglia mar e un fifa 
Italico di moto proprio. 

Di mctoRaptcf Miglia. .41 tr. Italico. per bora. 

Viaggio del Sole faconde il moto prcprio,et moto rapto. 

A dditicne. 

ìy^art er.do dunque ,la circunfarentia delcielodel Soletti 36 o barai la 
quantità del grado et delle miglia , che camminail Sole in un giorno di 
' moto proprio.fycrchefa quafi un*grado)che fan miglia. 10673 a. 1 ta* 
lice,redutte. Adunque cammina il Sole,piu che la Luna il giorno dime* 
to proprio è piu ueloce)n;iglia 49 r 47 come fi uede fatta la extrat * 
tione di mcto rapto, quanto cammina per horapiu che la Luna cammina 
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(fntfold extratione)mìglia i4)684f I talice. 

Adunque non dirupiti. V.S. Che laLunafidpiu uetoce cheti Sole, ben* 
(he nelfuo cielo , facci in un’mefi , quello che il Sole fa in uno anno per 
ejfere il fico cielo vn tanta proportene minore . Et coft fi potrà dcUi altri 
negociare y fecondo il modo dato. Come JàrebbeJa dijferetia che è da 
al Sole (nel moto diurno proprie);/ qual * fj cammina dui minuti il di 
qualche nel fi/o cielo, dicono miglia no4ì Italico, &■ il Sole ioi 7 J* 
che fin piu di quelle. Trai r 804 t 

Refra. Miglia 48oa9 Italue. 

Et cefi di tutti ti altri per le regule date potrà .V.S. negotiare , & 
ratioanare. 

Delti cetejli moti. Grande ^,proport:oni delli 
elementi, Cr fìto del mondo. 

Addinone. 

1 * Pcfto la difiantia , tsr moti deili cieli è da «edere ( a maggior perfittione 
delloper a)le magnitudine, di effi celefii corpi , comparati alla terra , & 
delti elementi, cr fitto del mondo , c lor quadratura, £r quantitapdotta 
a miglia italìc e ,et le 48 imagine apprejfi>,accio niente iti quella s'habbi 
a defiderare,cofi certamcte rade ,et forfè nomai piu redottei atto pratico» 
Et prima porremo la taucfeuniuerfile di tutti li meri, tsrdipcile magni p 
tudin i , t r propcrtioni dilli elementi & filo del mondo . (pc. 

Q. ual fia la p ropcrtione delli diametri del Scie. Luna, ©■ Terra, 

Sole . Luna. Terra. 

, 0 4 *• j * onero coli. 

r r 94. r. tj. 

Liquali quadrado cubicamente, barai quante fia maggiore l'un dell’altro 
Come ti moflra la fiquente pagina » 
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SECT10NS 

Tauola delti motivili io Jphere cetefti ,proprìj. 


Moti Cdcfti. 


4I >l 6 Ì 7 j 


io Ei 10.& primo mobile,!» hora |o 1 i$| o jo |o | ojo | o foj 

In vn* di, |i2jo |o | o |Q|o|o |o [ o j 

9 Ei $.x iecondo mobile»! die |o|o | o |o|4|2o|a | \\j^\2, 


Ti 


vno anno. 


JnAiim 49000» 

• La S3phcra in vndi. 


in vno Auno 
Tj In Anni 7000» 


in vu’di» 


In vno anno» 

In Anni 30^ 

~ ~lnAnni zg.&di 163, 


Tf In va di 

In vn Anno 
In Anni iz / 

InAnni ll.&di 31 4, 
l n yn di. 


I11 Anni 2. 


In vn* anno Ardi 322» 


0$ Invnahora, 


5 lnvndi. 


In vn’ Anno. 


In vn’ Anno de fei bore. 
C Invna hora, 

Inv’di, 

Indi 27. &hore 8» 
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Dette mégnitudmi, detticeli corpi & preportene dell, Elementi. 

Additione 

UM'gniiud ni tr g, . ni, % deludi „ M„ rn * 

P tol.ditì. r tdp. 1. Almdg. 

legnine magnitudine! del Sol, m eggi, „ di Mei, ni, re. U V d, con. 






PRIMA 

tiene la terrà \66 erm trentaduadecimo urite, iti quadratura fbherica. 
Le felle maggiori, àoe della prima magnitudine ur Volte. * 

IP contiene la terra jr Molte. . •> 

lj 9 1 Volte. 

Le felle iella feconda magnitudine 9o Volte. 

Le felle dellaTer% magnitudine 70 Volte. 

Le felle della quarta fo. 

felle della quinta 3 6. 

Le (Ielle della fexta magnitudine 1 a Volte. 

,0 vna Volta, & trequarti contiene efjà terra un e tre quarti. 

11 £ Vna delle 3; parte di efjà terra , cioè un t rentafettefmo 

E Vna delle 39 parte ,cioè un trenta nouefmo, & poco piu. 

*3 g. £ Delle aooo , Sette cioè ■» 
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Le longitudini, 
corpi celejli , da 
difopra , cioè , 
metri della ter* 
concauo,&con 
orbi cele fi, etc. 


Vii» ir. ^ 
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tr difanfé de 
terra fono detti 
quanti ftmidiao 
ra fa 'a ciaf un 
uexo delti dieci 
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Settentrione, difetto jet piedi. t 4 


Me$ di difopra, 


Dina^ 


tape del monde 
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Oriente 
D extro 



SECTION I 

Prima è da notare, che ri centro B. centro della grande^ iella terra, 
non è il centro, & me$ del monde, ma il centro A della grauit a dello 
aggregato di terra ,&■ acqua/ il mt$ del mondo, per tffer l'acqua, (cq 
me fi vede infigura)eccentrica ,& non concentrica alla terra , et per qut 
fla ragione phyftca &■ naturalefbenche tutto fta ordinato da D/oOpf. 

M ax.)fi prona la terra non effer coperta dal mare Joenche fta molto mag 
giore, perche il mare f per ejjcrgraue ) tende al centro della granita (cr 
tic n della magnitudine) ilquale è centro del mondo, er è eccentrico alla 
terra. Non è dunque miracelo, come hfdelle matbematice) inesperti pi 
Jcno f bcnchetutte ) ccmeèdettojiadaDio,& in quello medo fi intenda 
la autorità delpfilmc.TcrminupcJùifii t quem non tranfgredientwr/tc, 
Cr quejlo è il centro dcllagrauita/cme è detto, C bel mare fta eccentri 
co,et in maggiore ccpia,piu uerfo il me^ò di, che è capo del mondo, che il 
fcttentricne,dannoliphilcf(fhiquefiaragiene, che il Scie per lafua eco 
(entri cita colla terra , piu fi arce fa alla terra uerfo mefo di, per effere in 
o ppofito fina augif/icè maxime propinquo alla terra freme fi dichiarerà 
' in fine parlando dell'auge de pianeti. )cr per quejlo leuare maggior cop 
'•« • pia di vapori dalle parti antarticefche non fin cefi fi^ie/ìe allarefilutio 

. nc,ccme quelle de trcpici,dcue non picuémai,)& exeonfiquenti , maggio -, 
re copia d'acqua ,C" grcffijfimo mancini fi genera . Onde per quejlo 
alquanto fi comprende il mirabile ordine dell' uniuerfo, da quel Jàpientif» 
fimo artéfice Dio glcriofo,immo effi fipientia datc } Cr in minte ab eterno 
ordinatole. 

19 Proporticni delli elementi, &• fitto del mondo.' 

Addttione . 

Per uolere dunque la proportione , Cr quantità deHi elementi , comparati 
alla terra. Opera in quejlo me dc,per effer l' acqua maggior cht la terra 
in decupla proportione &• effere crbiculare et non Spherica,nonpuo fcr 
vare in quadratura la me defima proportione (Jpherice , outr cubiee) ma 
fcruerall a fido in diametro circunfir enfia come mcjbralo ex empio. 

Sia un circulo che' l diametro fia 7 . & m'al’.ro cuculo che'l diametro 
fia 14 (che è proportione dupla) dice che la or cunfirentia detti detti 
cùcùli far a 21 & 44, che è mtiefimamentedupla/o 
me fi uede.T'ìco adunque fecondo quefia regu 
la, chefir la terra è per diametro lootietotto 
undecimi miglia italice, Cr nella eircunfircn ( T —p 
tiaè jifoD miglia/he laequa fura per dia. v — ' > 
metro 100117 rt tre undecimi miglia, (computando l 
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dggngato delta terra } che in cajò non importa) & netta tir cunfir entra fi 
ra jircoo miglia it alice. 

A uolere dipoi laproportione cr quadratura Jphtricafi neceffario Quadra 
reprima lo aggregato di terra ,(? acqua ,& dipoi trarne la quadratura 
di detta terra } crper quejlo non può uenire la medeftma proportione de 
tuplaftberice della acqua, per ejfire orbiculare non Jphcrica come è 
detto. Come mofiralo exemplo,ciot • 

La terra è èqua 


Ut l'acqua è t 
che tratta 


oi 



dr atura miglia 
mnanuga 
ettrefettimi qji 
1 17 17417 ìl96o 
e tre fittimi . 



Sai* 01 * 6 * fi* 

ROMA . 

mio [KlWfìi 


La quadratura della terra, della quadratura di detto aggregato/efia com 
fiuede rt7 174173 1 960 er tre fittimi. 

Trai r 1717417 u 06 

Rejla 4740466406764 miglia, 

ìlqual numero nonhaproporticne con la quadratura di detta terra, per 
ejfire come è detto, V acqua orbiculare, et di figura lunare, cioè falcata & 
gibbofi, tr non Jfiherica (fino con F aggregato.) Tanto è dunque Faci, 
qua infila quadratura cóme fi uede ficódo l’appre(Jàmento,et nóprecifi. 

Seguita l’Aria,etc. Della quadratura dell’Aria. 

P er uolere adunque la quadratura dell’ aria, per ejfir li elementi in decu* 
pia, tur continua proportene, come è detto, orbicularmente.Decuplerai il 
diametro dell'aggregato d/d a Terra (? cofi deila circunfirentia. (ag> 
giugnendo un \ 'ero à doi numeri. )&■ barai la quantità dell’aria. &c. 

Dellapropcrtione 1000 Et quantità delfaoco . 

Addinone . 

Ufimile fi farà della Sphera ò uero orbe del fuoco, che ha proportene mille 
cupla alla terra,?? decupla all’ aria. (Anchora in rarità, (? denfita)de» 
cuplerai adunque il diametro, & circunfirentia dello aere , tr barai la 
quantità del faoco. Aggiugnendo, un' altro ^ro adì fi opra firitti numeri/ 
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SI CTION I 

fsr feltrai tintento . Di pei figurerai la quadratura fico nio It regale fai 
te , della terra , fir acqua benché in qucjìo cerne è detto ne pojjì batter 
proportene decupla, per ejfer detti clementi orbiculari, t? tion Jphcrici 
bafìt hauere detta prcpornone } in diametro. lf circunfèrentia. Perche, 
qual propertione è da diametro d diametro , Tale è da circunfèrentia 4 
arcunfèrentia,ccme fi mojlro di fipra } nelli circuii 7 et 
1 4 in diametro f etc . Dupla proporticne in 
diametro/? fitmle in circunfèrentia t tre. 



Mtbcta ' da n<tar V h lame di materia è in me demente dnamn tttl al 

tee ,p,ntcfineeqaalir<eendelamelm,dm,.(rieemaetrial,)erm, 1 .a 

lifiimlo I. mmriMdmbgeandtZ. leee^tei 

aneli preehed' una forte durerà. (prrrjjrr linfa-) fa' ju io farri 

acqua per ejfcr piu rara in decupla proportione corne e detto. 

Et di una parte di acqua 1 c parti di aria & diurna d aria 10 di fuoco, 
che fon 1000 rejpetto alla terra ,tr cefi peni contrario dimmuijcono , 

tornando adietro ì &c. ... e 1 • » 

Secondo li Matematici Alphagrano. Thebit ftr li altri da ancorala 
proport ene tr quadratura,delle frhere detti elementi, un quejìomodoftp 
rondo lappref amento (? nonprecife/ioefrail , O* ’i* °/ f * 

mento della terra A. ? acqua B. la aria C- il fuoco D. dteen chefra loro 
è tal proportione. cioè. 

.024. * ,76# - 

ix. B. C. D * 

, jj. 1089 * M37, 

E dunque la proportione detti 4 elementi generabili & corruppi alP 
elemento della terra come la proportione di jf9»7 i '•C rf • _ 

Secondo duetti che fanno fi diametro di tutta la Jphera generabile. Tripla 
al diametro della terra fata la proportione ,dtllajp hcra atta Jphera un 
uinriJèttefimo ) PerchefecondoIuclid(( 1*. ilementormjquale è lapro* 
portionc detti diametri ,tale è la proportione dette circunfèrentie. Tripli 
cata. il che fi intende , cubice ,cr non fùpeificiaImtnte.(come fu detto di 
/opra). Come mojka lo excmplo , 
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» 1 » & queflc bffli per la prima part e & fidio 

sa ne,ieiibro t cbeper ejfirbreue,non fi può o 
9 17 fi difficili manne Jattjfare. Baffi adì eie » 

•*ft et dextri ingegni fiauer dato moàuofft inue> 
ffigtre et daregfittone alti prefitti cunoji quefiti . 

«SCTIONE 5ECONDA.de C1RCVL1 t>I 
Q. Mali la Jfbcra material e fi compone t &(. 

■ ~ 

li tire idi della fpbera imaginata fino di dua fòrte fioè 0, 

r 

Maggiori. 6 Minori. 4 

Circulo maggiore è quello , thè defirit Circulo minore è quello, che de 
to nella fuperficic de'da l ffhera foprad finito , cerne è detto, ncn la di 

fido centro , divide quella in due parti vide in due parti equali, tr fi 

equali , cr fino quefit/toì. no queffifioè. 

1 Equinodiale. : . 1, Circulo arduo* 

* fbdiaco. 1 1. Circulo di Cancro. 

3.4 Dui coluti. : i j. Circuì o t di Capricorno, 

s Honfonte. 4, Cuculo fintar dico. 

• Meridiano. 

Del Circulo Equinoziale. 

infra li tirculi maggiori, prima è da dire dell'equinodiale. E dunque il tir 
culo equinodiale, quello che divide la ffhera in dua parti equali , & fi* 
tondo ciajcuna delle fide parti equidiffate dalluno & laltro polo. Et chia 
mafi equinodiale, perche quando il Sole p«(Ja per quell o(che è dua uolte 
l'anno) nel principio d‘ Ariete et Libra y è l'equmoStio in tutto il 
mondo, kceetti quelli che fin fitto il pelo. fsrt. 

Addinone. 

la ragione mathematica è quefla, cioè perche ogni boriante che inter fico 
i equinodiale di nectfftialo inter fica in dua parti equali ( per ejjér cir ► 
tuli maggiori in fphera come è detto). Venendo dunque il Sole nel pun* 
tto della interfidione ( cioè in ejfi equinodiale )di nectffitafn il giorno 
equale alla notte. Ma a quelli thè fin fitto il polo, l‘ boriante non inttr * 
fica l equinodiale, ma è ejJo equinodiale, per quffo non pcjjcnohauert 
ilgiornofinon di uerui quattro hore,&- 6 mejt continui di giorno , Cr * 
di notte/ dunque i loro tanno un di naturale , come j'è dimeffreper i* 

£ 


/ 




0 


j«c*r torti 

nofirdltfHont delta ffihtra. &c. 

Chiamaft anchcra equatori deidi cadetta nétte, per ehi ejjb par eggia il 
di artificiale alla notte . Ancb&ra fi dice cingolo del primo mobile t onde 
e da fapere,cbe il primo motofi chiama moto del primo mobile, cioè d tei 
matr ultima Jphera, il quale è da oriente, in occidente , di nuouo ritoro 
riandò in oriente , il quale anchora fi dice moto r ottonai e k fimtlit udine 
del motoragioneuole che è nel mieto cofmo , cioè nell’huomo, quando fi 
fu la confideraticne,dal creatore per le creature, nel creatore tornando , 
tr quiui firmando fi. 

1/ fecondo moto, del firmamento, tr de pianeti contrario ì queflc è dall oca- '• 
ridente per oriente di nuouo tornando, in occidente, il qual moto fi chia » 
ma irraticnale ouer finfuale , ai fimilitudmt del mincr mondo ( che è P ' 
huomo)il quale moto è dalle cofe corruptibiU,al creatore dt nuouo ritoro 
nando alle cefi ccrruptibili , chiamaft dunque angelo del primo mcbde, 
perche cinge ouer diuide il primo mobile , cioè la Jphera io (fecondo • 
li moderni )in dna parti equali equidiflante da i polt del mondo . 

Onde è da notare che il polo del mondo che à nei fempre appare fi chiamo 
pelo fiptentrionale Ardito ouer boreale . tt dicefi feptcntr tonale dal fio- ‘ 

ptentricne,ctoè minore o rfa cuer da fette, tt tricn’ehe uutl dire bout,per • 

che le fitte felle che fon nellor fa (principale) fi mouono a modo di bue 
fard’, per tffer propinque al polo ouer fin dette, quelle fette ftellejitt entri 
cntquafi finente rioni, perche tritano le parti che fino intorno al polo • «• 

Chiamaft anchcra Arfhco ,daquefio nome. Ardo/ greco, che uuol dire 
A dd.orja maggiore per tffer apprejfo à detta mapgior c rfa . Ptnfo chequi il i 
tejlt fia incorretto corrupto tr che tl debba dire c rfa minore tr ni 

maggiorerà quale è piu propinqua al polo che la maggiore. (fi già non 
fiintendeffi largamente, tjjèrli propinqua fendoli piu dfcoflo che la detta 
minore cr fa') parlando firettamente er propriamente, tre. 
BcreaTpelo^nchora fi chiama, per tffer in quella parte , dalla quale uitnt 
berta ( V cnto cofi dette,) Ma il polo d quefro cppoflcfi chiama Anfora 
etico quafi contro all’artico pofio. Chiamaft anchora Meridionale per i 
tffer daU a parte di mtfo giorno, Anchcra è detto Aufir alt, per tffer in 
quella parte dalla quale uienAufiro (Vento cofi detto.) quefb dunque 
duci punti nel firmamento fiabilni , fi chiamano poli del mondo, perche , 
fono lo extrtmo termine dtll’Axe , tr fipra quelli fi uolge il mondo. De. 
quali poli , uno c'è fempre manififio , mal’ altro fempre occulto. Onde 
Virgilio il mtdtftmo dijfi nel primo della Gtorgiea ouer agricultura,di* 
tendo Hjc uertex nobu ftmptrfublimi/,&c, * 
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SECONDA i 

• ? '■ ' Del Circulo, ditto fidiaco. .. *,i ’ • 

Etm'Jtro circuir (maggiore )nella fihera (crè il fecondo io ordme)che 
tnterfiea l* equine ttialefir è interferito da quelle ,in dua parti equali j&r 
ma meditfa di quedo } declina uerfo fittentrtone filtra uerfo l'auftro . tt 
è detto quefio arrulo,da qutfio nome greco finche uuol dii tata perche 
fecondo il moto de pianeti t fitto di quello è ogni uita nelle lofi inferiori. 
Oueroèdetto daquefìo.nome Zodion .(chea pur greco) che uuol dirt 
animale,Perche diuidendcjì m. 11 parti e quali , ciafcuna parte fi chiama 
fegno ì £r ha fienale nome } dal’neme d' alcuno animale, per alcuna prò* 
prieta tenuemente fi à ejfi figno,come a ejfi animalt,oueroperla di fico 
fiticne delle Jlelle fixe in quelle parti , a modo di quefh tali animali. 

Q .uejlo areulOflatinamente anchora è detto figmfiro,perthe el porta li fia 
gm ouer perche è diuifi in quelli. Ma da Anfiotele nellibro della gene» 
catione e corruptione(ft chiama circolo obliquo). Doue ejfi dice che fi* 

' c ondo l'oc ceffo cr rece jfi del Sole nel tirculo obliquo fi fin le genera* 
tieni cr corruptioni nelle cofi inferiori, &c . 
li nomi deUi figni } crdinatione char atteri numero in quelli uerfi fi ma* 
mfifiono , cioè. 
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Anchord alcuni fon ftttf menali, alcuni Meridionali maftulinì & fimi rùtu 
cerne qui fi uedé.(Bt molti altn attributi li fino fecondo la indinoti a che 
qui(per breuitajnon accqggiono. ere. 

Septen 

v V* s., 

M eridio 

— • »V' 

Mafculino. fi min. rnajcul. fimin. 
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Ma fecondo li agronomi, anchcra qualunque grjdo/t dmdefin co minar 
ti,ciaJmno minuto in Co fecondi eiajcun' fecondo in Oo. Tmy ,er cofi 
per ordine fina io. kr cofi ccn.c(Jall‘ajlrcncmo)lì dunde i/£ dia* o(m» 
36 o parte) coli ogni altro arculo m fibra o maggiore ò minore che fio , 
in parte confinili. Propornonali t cic>r. ere. 

Anchcra è da notare , (he ogni arcalo ò maggiore ò minore thè fra nella 
fiherafi intende , & magmaft , come linea ò arcunfirentta(ncepte il 
fidiaco) filo ejfi fidiaco fi W, tende comefuperfine t che ha infialatine, 
Add.dtneò utr larghe fi gradi u ( fecondo H texto jficcnde li moderni gra 
di i8 de quali di fipra l'edetto/Jjìrla jo parte dun fogno, tre. 6 
Onde e manfific che mal dicono in afirolcgia alcuni dtcer.de Itfrgmejpr 
quadrati fi già non abufano &■ impropnano quefio nome quadrato per 
qu tdrangulc cure quadrilatero , dteedo ejfrre una medefma cefi perche 
ilfignoha io gradi in lunghe fi ,cr n ouero i in larghe fi. Adunr 
que è quadrangolo cuer quadrilatero ,&■ non quadrato. &c. 

La linea anchora che due de all' intorno ejjo.fidtaco( in modo che da una 
parte laffi gradi o , oucr etto fecondo li moderni j Cr da l'altra parte 
4 ! tri 6 ,ft ihiama linea eclrptica,perchc quando il Sclt,tr la Lui d fina 
ferpendicularmrte fitte queila(il cheèquadc fino in nodo capita tirar < 
Aa. tòt uel caude cuer apprejfi gradi i a, et fin a i . ferodo la moderna ojfir 
uatione) Accade Vecljpfi del Sole ò della Luna, del Sole cerne fi fia fiuta ■ 
tjouilumo tr la Luna rettamente fi interponga infra raffretto nofiro è 
il corpo Solare della Luna^fifi eclypfi)ccme è nel plenilunio quando il >> 
Sole, alla Luna diametralmente fi oppone. Onde l’edypfi della Luna ni 
è altroché iqtcrpofitióe della terra infra il corpo filare © et Lunare, il 
Sole fempre fitto l'tclyptica decorre. Tutti li altri pianeti declinano i 
*erfifeptentrione,cueruerfil’aufiro t qualebe uriti anchora fino fitta - 
la ecljptia. 


! 
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Sporte del Zodiaco eh: declina datt‘equincetia!e,uerfi il Settentrione, 
fi chiama Settentrionale , Boreale fi u ero Antica,# quelli fei fogni che fi» 
no dal principio dell'Ariete v infin nel fin' della Vergine m /» chiama 
no fogni Settentrionali, ò uero Boreali ( come è detto). L ‘altra parte del 
Z adiaco che declina dall' equi* odiale, uerfi il me fi giorno, fi chiama Me 
ridionaIe,Aujlrale,o uero antarctica.Et li Jet fogni che fino dal principio 
della Libra A in fino alfine de P efii X /* dicono Meridionali, ò uero Ano 
flrali, Dicendtjì dunque che il Sole * in y ò in altro fogno è da fipere 
thequcftapropofitione im fi piglia per fub • (cioè fitto fecondo che bora 
pigliamo il fogno, in un'altra fignificationeli chiama fogno, una pyrami 
de quadrilater a, la cui bafa è quella fuperficiejlaqual noi chiamiamo fógno , 
ma lafimmtta,# il cono è nel centro della terra, & fi 
tondo qutjlo modo, propriamente parlando, poffiam di, 
re li pianeti, ejfere ne fogni. 

M ter fi mede, fi chiama fógno fmaginatoji t circuii che 
paffino Jcpraipcli del fidiaco,# per e principi deli 
i * fogni. Q_utlh a circuii diuidono tutta lafuperficie della Jfihera , in 
1 1 parti larghe nel me fi,# piu frette, prcjfi al polo del ‘fidiaco. (eòa 
me fitte di popone imagmatof) # ciafcuna tal parte, fi chiama fógno, #e 
ha fpecial nome dal neme di quel fógno, eh' è inclufi infra le 
due fila linee. U fecódc quefia accettatine ò modo, le Jtelle che 
fino prejfc alti peli, fi dicono ejfere netti fegni come qui fi uede , , 

Anchor a,mtédajì un certo corpo} a cui bafà fia il fógno, fecondo 
che ultimamente habbiano prefi il fogno , la punta del quale, _ __ 

fia fipr al' axe del fidiaco . Tale adunque corpo, netta quarta lignifica» 
tìone fi chiama fogno,# cofiintefi, tutto il mondo, fi diuide in n partì 
eqtialt, che fi chiamano fógni , # cefi , ciò che è nel mondo è in alcun de 
fógni, #c. 

De dui colori. 

So no dui altri circuii maggiori nella Jfhcra che fi chiamano colliri , Voffi» 
ciò de quali è dtjlrnguere li filflitij # equinoflij . Etchiamafi coluroi 
colongreca dicticne,che uol dire membro , # uros , che uuol dire boue 
filuejlre, perche in quel modo, che la coda del bue fàluarico rittafla qua * 
leètlfuomembro)fit un'fómicirculo,# non perfètto, refill eolurc femprt 
knoi appare imperfètto, perche filo unafùa meiitta n'appare, l’altra i 
nmi'otculta# nafeonde . i 

Il coluro adunque che difiingut i folflitq , paffa per i poli del mondo, per 
i poli del fidiaco,# perle maxime del Sole dechnaticni , cioè per li 
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. primi gradi di Cénere , fsr Capricorno. Onde il primo punto iti C onere) 
Dout quiflo coluro ìnterfea il ^cdiacofi ihiama punte dii fcljlitio rjhuo 
(perche quando il Sole è in quello è il Jolflmo ejltuo , & non può il Sole 
fiu apprejjarfi al fcnrth(acè punto imaginato hi culc } perpendiculare fi 
prati capo ucjìrc )del capo nojlro. 

E d fatiti (cime è dttto)un J puntc nel frmmentc(imaginato)diritt amenti 
fopra i capi noflnpcjto. tt l’arco del coluro, che è fra il punto del folfti» 
tio ejhuc t & l'equmcfiialtjfi chiòma maxima decimatici del Sole.tt è 
fecondo ktclcrr.to, digradi i},& minuti fi . Ma fecondo Alcmeone t 
gradi iìjey minuti jj. 

Senilmente il primo punto di Jb deue il medtjmo coluro , dallaltra parte 
' ónterjéca il fidiaco t Ji chiama punto del filjtitio hyemale , Cr Varco" del 
coluro che è fra quel punto fir Vequinctialeji chiama laltra maxima del 
Seledcclmattone ,ftr è equale alla prima , ere. 

L’altro anchcra , ccluro t paja per ì poli del mondo , & peri primi punti 
*ieU’ y, tr — dout fino li dui equmcfìij. C ndt fi chiama coluro che di* 
fingue Uequnofiìj. Q_uefti dui coluri fi mterfeanofopra i peli del mon 
do ad anguli retti J^htrali (cicè non aleutamente retti. Li fegni de Jòl 
Piti,V- rquincfìij ) )tmaniJrJtcnop(rqueJliuerfi J cioè . Q^utjh duo fcl 
flitìifinne, Cancro et Capricorno. Ma le notti à i giorni , fanno t quali 
ariete & libra. 

{ Del Meridiano , & Hcrifcnte. 

Sono anehora } dui altri circuii maggiori , nella ffhera , cioè Meridiano ,cr 
ticnfbnte ite il meridiano un 'certo órculo/he paffa peri poli del mi * 
doytr per il fcnitb del capo ncjlro. Et chiamaft Meridiano perche dova 
anche I berno fojet in óafcun tempo dell’anno , quando il Solecol mota 
del ferramento peruiene al fio meridiano è d quello mefa giorno . Per 
con fimile dunque ragione fi chiama circulo del mefò giorno . Et è da no 
. tare/he le citta (delle quali una è piu orientale che V altr ahanno diuerfi ' 
meridiani Varco dclVequmcfliale intercepto . ( cioè che èpa li dui 
meridiani )fi chiamalalcngitudine delle citla t Ma fe due citta hanno un* 
mede/imo , meridiano , Alhora (qualmente fin difanti da l’oriente , CT 
occidente . j 

l ’ frinente è un’ór culo , che dimde Vhemijperio inpriore dal fuperiore. 
Onde fi ciana onfc ntc(grecamtnte)ricè T ermmatcre del uedtr n ofiro^ 
chiamaft anchoraVcnfcnte t circulo dell’hemijferio . Et è di dut ferri 
Crifóntt^icè 
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P-téh. Et obliquo ò uer decite 

Urtilo Oriente et fihera r téla fanno quelli de quali il ^cnitb è nel eqki 
nofliale perche tloro oriente è m’ cuculo che pafjàper ipoli del mòdo t 
tr diutde Vequinoiiale ni anguli retti ftherali donde è detto oriento 
retto , tr Jphera retta. 

Obliquo oriente ouer declineranno quelli ì i quali il p oto del modo fi eie 
uafipra l'oriente . Perche tl loro oriente , interfieca l'eqmnotiale ai . 
anguli in equalt ,er obliqut.(cioè acuiti et obtufi)ht daquefio è chiamar » 
oriente obliquo tr Jfhera obliqua ouer deeliue. , 

ìlpmth del capo nofiro è fempre Polo de!l‘on fonte. Onde ,per quefie cefi 
è mamfifio/he quanta è la eltuatione del pelo del mondo fopra Pori fin 
telata è la diftatia del fcmth dall’equinotiale. il che cofi fi pruoua còtto* 
fio, che in eia finn di lun ’c r laltro col uro dua uolte fi congiunga al me* 
ridiano t ouer fia il medefmo } che il meridiano , quel thè fi pruoua de uno t 
fi pruoua deBaltro. Pighfì dunque la quarta parte del coluto che dijhn » 
gue i folfittij che è dail’equmotule fin al polo del mondo. Et anchorapiw 
glifi la quarta parte del medeftmo coluro,che è dal fymthfin all' ondante, 
effondo il fnith polo dell’ eri fonte. Q_ uefie due quarte offendo quarte del 
medefimo circolo ,fin infra di loro equali . Ma fi dalle cofi tquali fi lena 
tofit equali . ( ouer il medefimo communt a tutte due) ciò che refiera firn 
tquale. Adunque leuato il commune Arco, cioè che è infra il^nith er il 
Polo del mondo le cofi refianti (iranno equali, cioè L'eleuatione del polo 
ielrnódo fopraVonfonte } et la difiantta del ^nith^ai'equinotiale.etc. 
Come netta nojlra lefhonefu demonfiro. f~c. f 

De i quattro Circuii minori. 

Detto detti fa circuii maggiori è da dire delti quattro umori . E prima è 
da notare che*l Sole /lande nel primo punto del 53 onero nel punto del 
filfiitib efiiuOyColmoto del firmametc^oucr moto rapto)defiriue un' cera 
to cuculo il quale ultimamente è definito dal Sole dalla parte del polo 
artic 0. Onde p la fipra detta ragione,circulo derefiiuo filflitio fi chia» 
ma onero tropico efliuo,da tropor(grecc)che uuol dire ccnuerfione } per 
che atthor a il Sole comincia d uoltarfi all hemijperio di fitto, & partirfi' 
da noi. Il Scie anchorafiando nel primo punto di cuerp filtitio hje * 

male , colrapto del firmamento defiriue un’ certo circulo il quale ulti» 
momenti dal Sole è definito dalla parte delpeto antarlìico , E t perciò. - 
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Qirculi deWhjemale fòlfiitio fi chiama o uer tropico hyemale , perette attor 
il Sole uerfi nà ritorna . Declinando dunque il fidiaco daU’equtnctia* 
le, e? il pelo del fidiaco anchora, dal polo del mondo declinerà. Mo uen 
dofi dunque l’cttauajfhera t ftmcuera anebera il fidiaco che è parte di 
quella, interno all’axe del mondo , cr il polo del fidiaco , circa’ Ipoio del 
mòdo fi mouera.Q_ucflo dunque circulo ilquale/l polo del fidiaco intor 
no al polo del mondo deferiue artico, circulo artico fi chiama,*? quel cito 
culo che l’altro polo del fidiaco deferiue, intorno al polo del monde an* 
t artico , circulo antartico fi chiama. Anchora quanta è la maxima del So 
le dcchnatione dall’equmctiale. Tanta è la dtjlanua del polo del more* 
do, al polo del fidiaco . il che, cojì fi dimofira. Pigli/i d colare che diftm 
gue ifilfiitifi quale paffa per ipoli del mende, &■ per ipoli del fidiaco . 
tjpndo dunque tutte le quarte del medefimo arcalo infra di Uro (quali, 
la quarta di quel’ celar o, che è dall'equino naie in fin al polo del mondo , 
far a e quale alla quarta del medefimo coluto , che è dal primo punto del 
$p in fin al polo del fidiaco. Adunque da quelli, equalileuatoil toma* 
ne arcofche è dal prime punto del infin al polo del mondo)i re fiati* 

tiferan e quali, cioè la maxima del Sei e decimatane ,t?la difiantia del 
polo del mondo alpolo del fidiaco. Et effondo il circulo artico Jet onda 
ciafcuna delle fue parti , dal polo del mondo equidifiante è manijtfio,cbe. 
quella parte del coluro,che è fra il primo punto del tfp y rt il circulo artico 
è quafi dupla alla maxima del Sole dechnatione , ouero all'arco del mede 
fimo colmo, che è infra el circulo artico , Cr il polo del mondo artico, li 
quale, anchora, arcoèequale alla maxima del Sole,declinattone.Ejfendo, 
Perche queflo coluto cerne li altri circuii nella ffihera di gradi j6o la 
quartafuafera digradilo. 

tjjènde dunque la maxima del Sole daclinatione, fecondo Ptclomeo di 
gradi il & minuti fi C* d’ altrettanti gradi fia farce che è fra il cir* 
culo artico e il polo del mondo artico Ji quefie due cefi infieme congiun * 
tefle quah quafi fanno gradi 4 affieno futtratte da 90 . ìlrefiante fera 
gradi 41 quant’è Varco del colmo, che èfra’l primo punto del 
circulo artico, & cefi è mamfrflo, che quell’arco è quafi duplo alla maxi * 
ma del Scie declinatione. 

S da notare ehe l’equmoctiale con i quattro minori circuii, fi chiamono dito 
que par al eh, quafi equidiflanti,ncn perche quanto è difi ante il primo dot 
fecondo , tanto fa difiante il fecondo dal ter fi. Perche quefio ( cerne già 
tè mcfiro)è filfi.Ma perche qualunque de dui circuii, infieme congiunti 
fecondo ciaf una delle fue parti, fono dall’imo a l’altro eqmdifianti . Et 

chiamonfi 
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<^Jrfwdn/?,p«riWrò equine fiate , par siedo dePeflitto Sclffìtio , parateti 
deH’hyemale filftitiogaralello artico , Cr par aitilo antartico. 

Ànchcra è da notare, che i quattro paraledi minori , ctoèi dua tropici, cr 
tl par aitilo artico è il par aledo antartico , difhnguono incielo cinque 
tyeouer regióni. 

tonde Virgilio nella georgica il medefimo dixe , dicendo , quinque tenent 
felum ^ "one , &e . 

Scn difhnte anchora in terra altretante plaghe , cr regioni dettamente 
alle predette £o ne [ottopode . llchedixe Ouidtonelfromethamorphifi 
dicendo. Totidemqueplage Tellure prtmuntur, cr c. 

Quella dunque fona che è infra i dui tropici, fi dice tjjcr inhabitabile,per 
il calore del Sole che ftmpre frai tropici dtjt orre . (benché l’expec lentia 
de t nauicanti moderni , il contrario moftri ) ftmilmente la regione de da 
tèrra a quella Jòttopofla dirittamente ft : dice inhibitabile ) per il calore det 
Sole che fipra quella di [torre. Ma quelle due fone che dal circulo ardi * 
to , Cr circulo antartico, fono circunfcntte , intorno a i poli del mondo, 
per la troppa frede^ ,fono inabitabili , perche il Sole da quelle maxi » 
mamente fi difccfla . il fimi! e è da intendere, delle regioni deda terra 4 
quede perpendicularmente fòttcpofle . Ma quede due fone dede quali ut 
na è fra il tropico ejìiuo e il circulo, artico, & l’altra che è infra il tropi* 
co fremale, cr il circulo antartico, habitabth fono , Cr temperate, dalla 
candita della torrida fona, che è fra i tropici , & frigidità ded’cxtrcme 
%óne,che interno à i poli del mondo fino. Il mede fimo intendi dede pia- 
ge Cr regioni deda terra à quede dirittamente fittopofle . erger diami* 
tra oppofite. fsrc • 
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IECTIONB III ovili 'CAPO DEL NASCIMENTO 
•; • & occafi de i figiù t W ditte rfita de giorni, gr notti jt (limati, (are • 

U nafimento,& occafi deUt figni, in iua modi fi piglia , cioè quanto a fa 
eti f et quanto atti afironcmi.h dunque quanto à i Poeti intre medi cioè» 




Ccjmice. Chronico» Meliaco» 

Mondano. Temperale. Solare . 

Il najctmtnto cofmico onero mòdano è quando il fegno onero fetta, fipr* 
l'oriente, dalla parte d’oriente t di giorno afcende,et benché tn eiajcmi* \ 
di artificiale fi figni cefi najchino , nientedimeno per Anttncmafia . (t? 
certa exccellf%)quel fegno fi dice mcndanamt fe(crcol mcndo)nafiere t 
col quale et nel quale u fole la mattina fi lteua.Lt qjlonafi imito proprio, 
principale f et quotidiano fi chiama. Di j fio nafiimétofi ha^nella Georg.j 
l’exf pio, dotte la fimfta delle fioue et del miglti (nella prima nera fante il 
Sole mTaurc)finfegna roft,cicè Cadidu/,aperit cu ccrnibu> annù \f,ete. 
E t l'oc cafe cofmico è reietto al fegno oppofito, dot quando il Sole nafte 
con ale un fegno, del qualfegn o l 'oppofito tramonta ,CT ua fitto cofmice 
onero módanamttt .Et di qfio occafi li dice nella geotgicaf Dotte / infi 
gnala fernet a del grano, ntl’fin'deU'autunno fante tlSolc un <* d qual 
teuadofieol Sole il oppofito allo 9 (doue fin le pleiade ua fitto, et 
tramata) in quefio modo, cioè. Ante ttbi tote athl alide > abfconddtur,etc» 
El naj cimento chronico ouer temperale è quando ilfigno cuercfleHa(dot . 
po il tr motore del Solejfipr a l'oriente dada parte dell' oriente, emte 
ge et uien fiera chr onice et tépcralmente/tcè di nette, et chamafi tepori » 
le perche iltrpo de imathematia } ccll'occafi del Sole, cioè dopo le H ha 
re,nafce tr comincia. Dij fio najcimtto habbiamo un Otuidio de poto, da 
ue fi lamcta delia lunghe £ del juc exilto dicendo . Q .uatuor autunner 
pltias erta fiat, ctc. Significando per 4 a:itnnni,quattro annitjfrrt paf 
fin,dapci che ejjc tra fiate madato in exihoMa Vi rg. uolfe che nel'au » 
tunno, le pleiade tramont affino. Adunque paiono cótrarij.Mala ragione 
di alio è che fecondo Virgilio, tramótono Cojmiceftcódo Gnidio, fi lenona 
chccnice.ìlche ben può accadere in un’medefimo giorno. M« ruftedime» 
r.o dtfitrentemrtt,perihe l'occafi cojmico ouer mondano è refietto al tf 
po mattutine. Et’ il i hrcnico ouer trporale nafiimeto è refi etto al tepo ut 
fiertmo,(t da fera.Voccafi chronuo è refietto a!l’oppo/iti6e,et all' oppa 
jito delfigno,indt Luc.dijfi.Tùe no s thefjahcai urgebat pania figittat . 
il nafnmento Meliaco ouer filare è quando il fegno ò fella ,fi può uedert, 
per difiofarfi dal Sole fiche pruno non fi poteua uederc,per tjfirt ì quo 


k 


tersa z 

' I# preph iquo]di qutfic p ere Teximph o uid.ntl hhre defifli fardo lam 
leni t obliqua fiubfifit aquariuc uma.tr c. Et Virgilio nella georgica. 
Cnofiaque ardenti! dtfeendit fitUa corone. loquele ftado apprejj'o allo Seor 
: piene, no fi uedeua mentre eh e il Scie era in effe figno di Sccrpione^e. 
Oc tufo Fidiaco, aure filare è quando il Sole fi acccfla al figno ,tr perla 
ptaprefintiatr lummofita,non laffia quello uedere. DiquefioèTexemplo 
nel uerfi di fiopra,àcè Taurut et aduerfi,cedens canti, occidtt aftro. ete. 

Del nafamentofir eceafi de i figrù freon do li Afirolcgi. 

Seguita del nafimcnto, tr oc cèfo de figni fecondo chepigliono li afirono » 
m,tr prima in filiera refla » Et primamente è da jàptre, che tanto nella 
filiera retta qto che obliqua, afiende Vequinottiale circulo fimpre unifir » 
momento, cioè in tempi equali, equali archi afcendono,tr uengonfipra V 
. infante. Perche il moto del cielo è uniforme, tr 1 ‘ arguto che fi l‘equi* 
nomale ccU’on fante obliquo ,non fi fi di uerfi, in alcune bore. Male par 
te del fadiaco/ion di neceffita hanno equali afcenfioni,nell’una o T altra 
fiher a perche quanto alcuna parte del fadiaco piu retta nafie, tanto piu 
ni tempo fi daalfieonafcimento,diqutfio è figno, perche fri figni fileno» 
no, in lungo ò breue giorno artificiale, tr finalmente nella notte . 

E da notare adunque, che H na * 
pimento outro occafi dalcuno 
figno, altro noni che quella 
parte dei' equinoziale nafiere 
la qud'có quel figno che fi lie» 
ma, nafie ouer fipral'orifante ' 
afiende. Ef quella parte del' e* 
qumottiale, andar fitto et tra-, 
montare, laquale con alcun’de 
figni occidentifcioè che tendo* 

00 all' occafi fiotto Tonfante) 

tramonta. E tqucl figno fi dice 

rettamente nafiere, col quale maggiore parte dell' equinoziale nafie. Et 
ihliqnemfte,queUo the con minore. Similmente è da irrìdere dell' occafi, 
fr tr amontare.Et e dafipere,che nella fifhera rettafequarte del fadiaco 
cominciatela 4 punti acè dua filjbtialt/t dua equinoziali, fino adequa 
te nelle loro afernficni, cioè quanto di tempo confuma una quarta del fa» 
diaco,ntl fico najamento in tato tempo, la quarta dell' equinoziale a quel 
la confine, et conterminale , nafte et uienfira dtlT olifante. Ma niente di 
meno, le pórti di quelle dette quarte fi uariano,tr non hanno equali afit 
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JECTIONI IH OViR'CAPO del nascimento 
occafo it i figni,zr diuerfta dt giorni notti ,et rimati. ere, 

1 1 naHimento.tr occafo delti fegni.in dna modi fi piglia , cioè quanto à Pi 


Il nafcimtnto cofmico onero mòdano è quando il fegno ouer o fella, fcpr a 
Vanente, dalaparte d'oriente , di giorno qfcende,et benché m aafimf t 
di artificiale Jet ftgni ctfi najchmo , nientedimeno per A ntoncmafta. 
certa excctdftyquel fegno fi dice mcndanamt te(crcol mcndo)nafiere, 
col quale et nel quale il fole la mattina fi htua.Lt qjio nafi tmetc proprie, 
principale, et quotidiano fi chiama. Dijftc najcimcto fi ha^nclla Georg.} 
l’exf pio, dotte la femfta delle fiaue et del miglufncUa prima ucra fante it 
Sole tnTaitrd)finfegna cofi,cicè Cadidus,apent cu ccrnibu > anni* \j,etc, 
£f V occafo cofmico è referto al fegno oppofito, cioè quando il Sole nafte 
con alcun fegno fiel qual’fgn o l oppofito tramonta fi? ua fitto cofmice 
ouerc módanamete.ttdiqfo occafifi due nella geotgica-^ Ooue t'infe 
gnala femfta del grano,nel’ fin’ dell'autunno fante il Scic metili qual 
teuadoficol Sole il V oppofito allo dotte fin le pleiade ua fitte ,et 
tramataci» quefio modo, cioè. Ante tibi eoe e athlatidei abfcondatur,ete , 
ti nafeimento chromco ouer temporale è quando il fogno ouerc flettendo » 
po il trimotore del Sole)fipr ai oriente dalla parte dell' oriente, emer 
ge et uien fiora chrcmce et tfpcrjlmente,cicè di notte,et chiamafi tepori 
le,perche il tfpo de i mathematiche oli ‘occafo del Sole, cioè dopò le *4 ha 
re, nafee tr comincia . Di q {lo naf cimato habbiamo vn Gaudio de poto, da 
ue fi laniera delia lunghe £ del fio exilto dicendo . Q_uatuor autunnes 
pleiat erta fiat, etc . Significando per 4 autunni, quattro anni effire paf 
fmfiapci che ejjc era fate madato vn extlto . Ma Virg. uolfe che nel'au , 
tunno, le pleiade tramontaffno. Adunque paiono cótrartj.Mala ragione 
di jf cèche fic ondo Virgilio, tramótono Cojmiceficódo Gnidio fi l tuona 
chrcnice.ìlche ken'puo accadere in un'tnedefimo giorno. Ma mfiedime » 
no dtjj erentemfte, perche l' occafo cofmico ouer mondano è referto al ti 
po mattutino. ht il ihr entro ouer tf por ale nafcimfto è referto al tfpo ue 
fertmo,et da fera.U occafo chromco è referto aToppofitae/t aH’oppa 
jito del fegno , cucir Lue . dijfi.Tùc noi thejjalicas urgebat parua fagitias, 
il nafeimento Heltaco ouer filare è quando il fegno ò fella ,ftpuo uedere, 
per difofarji dal Sole fiche prima non fi patena uedere, per ejfirt d qut 
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Cofmico. 

Mondano. 



HthaceJ 

Sciare, 



Chromco, 

Temperale. 
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• U prepbquo]ii qutflc pene l’eximplo o uid.nel tiro de fifii dicedo Jam 
leni/ obliqua fubfiiit aquariut urna.&c. Et 'Virgilio ntllageorgica, 
Cnofiaque ardenze defiendit fitUa corcne.laqualc ftddo apprejfi allo Seor 
■ piene , nó fi uedeua mentre che il Scie era in effe figno di Scorpione,c-c. 
Otcafi HtltaeOyCutrc filare i quando il Scie fi acccfta al figno , €r per la 
fùaprefentia Cr lummofita,non loffi quello uedere. Diquejloil’exemplo 
nel uerfi di [opra, dei Taurus et aduerfi t cedens canu, oc cidtt aftro. ete. 

Del nafcimentojCr occafi de ifegni fecondo li Aflrolcgi. 

Seguita del nafiimento, tr occafi de figni fecondo ihepiglicno li afircno » 
m,tr prima in JJ.hr ra refla . E t primamente è da [opere , che tanto nella 
ffhera retta qro ih e obliqua ,afiende V equinoziale acculo fimpre un fin 
mementCyàcè in tempi equalt /quali archi afcendono,& uengonfipra V 
. tridente. Perche il moto del cielo è unifórme , tr Vangalo che fi Vequi» 
nomale coll’oriente obliquo } non fi fi di uerfifin alcune bore. Ma le par 
te del fòdiaco/ion di neceffita hanno tquali afienfioni^ell’una ò l’altra 
fbhera,perche quanto alcuna parte del Zodiaco piu retta nafte , tanto piu 
di tempo fi da al fio nafiimento, di queflo i figno, perche fii figni fi leuo» 
no fin lungo ò breue giorno artificiale fisr finalmente nella notte, 

I da notare adunque, che il na » 

[cimento ouero occafi dalcuno 
figno t altro noni che quella 
parte dell’ equinoziale nafiere 
la qual' co quel figno che fi lie» 
na, nafie ouer fipra l’oriente f 
afeende, Ef quella parte del'e » - 
qumoZiale,andarfiZo et tra-, 
montare, laquale con alcun’ de 
figni occidentifcioè che tendo » 
no all' occafi fitto Vendente) 

tramonta. Etquel figno fi dice 

rettamente nafiere, col quale maggiore parte dell'equinoziale nafie, E t 
obfiqnemi te, quell oche con minore. Similmente è da irridere dell' occafi, 
t7 tr amontare .Ef è dafapere,che nella ffhera rettajequarte del ^odiato 
ecminciote,da 4 punti cica duo filfhtiah/t dua equinoziali, fino adequa 
te nelle loro aficenficni, cioè quanto di tempo confuma una quarta del fo> 
diaco ,nel fuo najamento in tato tempo, la quarta dell’ equinoziale à quel 
la confine, et conterminale , nafie et uien fica dell’ oriente. Ma niente di 
meno, le parti di qutlle deZe quarte Ji variano, & non hanno equali afri 

f ii 



a# 


SCCTiOIfE 

ficni,comegia far a tnanififio .Perche glie atti rigetta ( uniuerfile •) ihe 
qualunque dui archi del fidiacorqualift equamente diftantifdaalcm' 
de 4 pnncttgia detti)equah afienfioni hanno. Lt di qiiejio /ignita, che i 
. figni c ppofiti hanno equali afctnfim nella Jfhera retta, ma nella obliqua 
f' intede inquejlo meda cioè che tato tipo uuole il Leone a nafiere,quat» 
P Aquario a tramótare y et queftoè perche ifegni che tia/éeno y ei fi licuona 
recti } tr omofono obi iquamente, tr ec fi per il contrario , Quelli che fi leu a 
no obliqui , recti tramcntcno. Et quejlo è quello che dixe Lutano ere. 
Non obliqua meant y ne Tauro,rectior exit Scorpi Ce. 

1 / che è da intendere come è detto per quelli che fitto Vequincctiale fiino, 
et barn la fphera recto à i quali (come è dettoci figni oppcfiti baro equali 
afcenftoni,et occafi l'oppojitione de i figni per quejlo uerfifi intende ,cioè 
Li. Ari. Scer. Tau. Sa.Cemi. Capri. La. A. Le. Pit.Vir. 

“\T* ** n * • €5- RC* S2‘ * X- tip- 

Lt e da notare che non uale quefta tale argumentatione , cioè quejh dui <tr 

chi fin equali infume comincicno a nafeere , & fimpre maggior parte 
fi lena del’ uno, che d<V altre , adunque quell’ arco piu prefio uerra fu del 
qual maggior parte fimpre nafieua y & ueniuafu.Vinjlantia di quejl’an 
gumentaticne è mamfifta nelle parti delle predette quarte. Additione. . 
Ma no nel tutto perche fi fi piglia la quarta parte dclfidiaco,the è dalprio 
' cipio delP y in fin al fine di gemini xc sepre maggior parte della quarta 
del fidiaco nafte y che della quarta dell' equinoziale , che gite conter mifi4 
lt y et confine. Ef niente di meno quelle dua quarte infime nafcono,tt\uen 
gonfi (cerne è detto y quantc al tuttc)ll medefimo medi della quarta del 
fidiaco, che è dal principio digiti fin al fine del £ S agitano. v 
Archerà. Se fi piglila quarta del fidiaco che è dalprinctpic del aj infirp 
al fin della uirgine. Sempre maggior parte rafie della quarta dell' equi» 
nottile y che della quarta del fidiaco^ quella confinale. Et niente dimeno 
quelle due quarte y inficme nafeeno, cerne è detto difipra tre. ' 

Il medefimo intendi della quarta del fidiaco che è dal primo punto di 3 , 
infin alfine de pefii. 

Ma nella fihera obliqua , ouero decliue, le due medieta del fidiaco fi aie* 
quano alle loro afienficni, quelle medieta dico, che fi cominciono dall duci 
punti equinoziali , perche la meta del fidiaco che è dal principio delP 
ariete y infin al fin' della uirgim np nafte infume, codmedieta del’ equi 
notiale à fi conterminale, tr confine. . 

Similmente l’altra medieta del fidiaco, nafte col'la rejlante medieta delP 
equinoziale. Maleparti diquella medieta fi uariano, fecondo le loro 
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hcenficni, ferrite in quelli medierà del % odiato , thè è dal principio 
''-Ariete v infin nel fin della Vèrgine ,/èmpre maggior parte del fidiaca 
mafie t, che ddl'equinotiaU ,& niente di meno,queuedue medierà infume 
é nafiono } {7 afiendcno. :« ti . • 

Onde- (fui fi uede Vinfiantia fatta piu manififia, contro aPargumentatiope 
ifipra detta. TJ li archi chefuccedono aUariete y infin alfine delti Ver * 
igine,neila ffihera obliqua pimi fieno le loro afeenfioni /opra l’afcrnfiopi 
deli medefmi archi nedajfihera retta perche meno nafct } eruien fu deH‘ 
equinctiale.fccmeè detto di fipra , dell" afe enfiom rette er oblique , fjr 
toro definitieni filili archi che fuccedono alla libra infinal fin'depefri, 
Tifila ffihera obliqua accrefconole hro Afienfìeni, fipra rafienfioni deHi 
medefimi archi neda ffihera retta, perche piu nafie diequinoctiale ,cht 
iifidiaco,eomeèdetto.&’c. ». 

Acer eficno dito ,in tanta quantità , in quintali Ariti che fuccedono <dT 
ariete y minici fieno. Di qui è manififio,che dui archi equali ,& eppofi* 
trneOa Jfihera.cbliquafiannoleloro afe enfieni fin firme prefi , equali aV 
afeenfioni delli medefimi archi nella ffihera retta, infieme prefi ,per che 'j/1 

tq èia dminutione da ma parte , tanto è Vatcrefcimento dall'altra. Ver 
thè benché li archi infra di loro fieno in equali, nientedimeno quant'un * 
è minore, tanto l'altro accrefce t cr cofi tàen'la cofa ragguagliata . >.r $ 

E una regula uniuerjàlt nella Jfi hera obliqua, che qualunque dui archi del 
fidiaco equali, tsr equalmente di fanti dall' un* de dui punti equinoziali^ 
equali afe enfioni hanno. 

Ver Ir&ftdeZe è mamfefio che i giorni naturai fino inequali. Per rio, che > 
ilgiorno naturale è reucluticne dell'equinoziale in torno alla terra u»' 
na uolta,ccn tanta parte di fidiaco, quanta in quel mefi , d Sole col fuoi 
noto proprio contro al firmamento paffa. Ma per ejfert le afeenfioni di 
quelli archi inequalt - (comeper le predette cofi è manififlo fi tanto nella 
ffihera retta quanto nella obliqua , ejr fecondo li aggiugnimenti d- quelle i 
afeenfioni, ft confiderino i giorni naturali, quelli dunque di neceffttafhran ' 
no ineqttali. 

tìettajfiheraretia p arta ranfie fila ,doèp la obliquità del fidiaco, Ma nel 
la ffihera cbliquaper due caufi,cicèp l’obliquità del fidiaco et obliquità 
deÙ’ori finte obliquo. Ef la ter fi caufa fi fittole ajfegnare,la tccèntricita, 
delcirculocheportailSole. * Htnlk 

E da notare anchora che il Sole andando dal primo punto drCapriccrnO '- 1 
per V in fin' al primo punto del Cancro, col rapto del firmaménto defitti' \ 
ut » iM-paraltUi-fli quali par oleVi benché non fièno al tutto' ripulì m# ■ * 
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ntn pitie ih queficerrcrefinfibile)nS fifietifir^é ih quefio fi bi 
•oii chiamino circuii, del numero de quali cuculi ,fino i duoi Trofici , tr 
■ PequincZiale cuculo . Anchora ligia dati cuculi , dejcriue il Sole tot 
t noto del rafto del firmamento, dejctndtndc dal frrno punto del Cancro 
| ter libra ,in fin al p rimo punto di >>.E t quefit tirtuli t cuculi delb di nat 
turali fi chiamano . Et li archi che fin fipra l'oriente , fino li archi io 
giorni artificiali . Ma li archi che fon fitto Penante fieno li archi dello 
notti, biella Jfihtra dunque reZa,f affando Ponente della fihera retta 
f er if oli del mondo , diuide tutti qurfii cuculi in farti equan, cnde tanti 
fin li archi de giorni, quanti quelli delle notti , afprejjb i quelli che fiam 
; no fitto V equinoziale, ohde ftr quefio anchora è manififio che alh babio 

tanti fitto 1‘ equinoziale in qualunque forte del firmamento ftail Solt t 
è fimprt a quelli equinozio. 

M a nella fihera decliut t7 obliqua , l'oriente oblique fidamente V equina* 
fiale in duo farti e quali dnàde^nde quando il Sole è in un 1 de dua punti 
equinoziali, alhora Parco del giorno è equale all’arco della nette, tT 
Add.i equinozio in tuZa la terra. Eccepii quelli che fono fiato il po/o, perche 
illoro oriente non ùterfi col* equinoziale, ma è il medefimo con eJJ'o equi 
no ttiale , come di fipra è deZo . Ma tuZt li altri cirtuli l’oriente obli • 
quo diuide in farti inequali , in modo che in tuZi i circuii che fino dal P 
equini Ziale in fin al trofico del Cacto etinejfo trofico del Cancro, mag 
giore è larco del giorno che della noZ e, etcì l'arco che è fipraP oriente 
che quello che è fiotto Ponente 

Onde in tuZo il tempo eh ed Sole fimucue dal principio dell* ariete Yper 
Cancro, in fin alfn della Vergine np i giorni, fiopra le netti ertfeono tT 
tanto piu quanto il Solet'acccfia al^fitr tanto meno, quante piu fi pare 
r< da qutlio. Et per il centrano fi ha de i giorni tT delle noZi, quando il 
Scltènellifigntauflraltin tuzi li altri circuii che il Sole defenue intra 
PequincZiale tT il tropico del Jo maggiore è il cuculo finte Portante, 
tT minor fipra, onde Parco del giorno è minor che Parco della noZe. Et 
fecondo laprcporticne de Hi archi Jcemono i giorni fipra le no Zi,tT quan 
toi tinnii fin piu propinqui al tropico hyemalc (cioè ')o)tantopiujcemoe 3 
ne i giorni , onde è mantfifio thefififiglindui circuii equidiftanà dal? 
tqutnotiaìt,da dmtrjiparti , quanto è Parco delgiornoi uno, tanto nelT 
altro è Parco della noZe, da quefio par che figutti, che fi dui giorni noe 
tutoli fi figliano nell'anno/qualmente remoti dell un 3 de dui tqumozij in i 
fatti off ofit e, quanto è d giorno artificiale in mo, tanto è lantZe del' al 
tru,tt tifi ferii contrario. Ma quefio è quanto allafinfibdito del ualga^ \ 


* nell* fiffarione iei'orifénte , pereto che la ragione (jerlatqufìo ette 
fa il Sole contro al franamento nell'obliquità del fodiacujpiu rettamente 

• dmdica,et piu neramente» bt quanto il polo del mondo più fi Itua [opra 
l' onfénte , tanto i gtorm deilajiate fon’ maggiori quando il Sole è neh fi 

■ gni fettentrionalt. Ma per d contrario adiuene quado è neh Jigni aufiru 
.iter àc che tanto piu li giorni Jopra le notti fi fanno minori . 

8 da notare anebera che hfetfcgnt , che fin dal principio del fpper&m 
fin* al fin del Sagittario Rihanno iajcenftom loro nella filiera obliqua 
infume gtute,maggion delle qfeenfiii deh fa fegni che fino dal principio 
iti Pò per Y m fin’ al fin* de Gemini ,ondt quelli feifigni prima detti/etti 
nafeere fi dicono #7 quefttja obliqui ouero obliquamente nafeono. il (he 
Jbjfe Virgilio qdo dijfe, retta meant obliqua cadunt à fidere Cancri, &c. 
Ef quando à noi è il maximo giorno, ned a Jìate,aoè fante d Sole nel prin* > 
•ppie del Cancro, alhor'najccnv di giorno fiifignt retti, et di notte fit obli 
fuu Et per il contrario, quando a noi ètl mimmo di dell' anno, cioè qua* 
io il Sole è in principio del Capricorno , al bora di giorno nafeono fa fio 
gni che uengon fu obliquamente, &■ di notte fa rettamente, Ma quando d 
Sole è in m’de dui punti equinoziali^ cioè in Y ouer sfij alhor uengon 
fit ouero fi leueno tre fegni che nafeon retti , er tre che nafeono obliqui, 
ts“ finalmente di notte. 

Et è rtgula , thè quantunque lungo ò breue fiali giorno $ la notte, fii fegni '* 
nafeono la notte , er fa il giorno, ne per la longhtfé ò brevità del giorno, 
et della notte, piu ò me n’ fegni najce.Diquefle cofe fi raccoglie, che effendi 
fbora del giorno naturale , uno fiotto di tempo nel quale la meta del fe* ». 
gno nafetfim eiafeun’di artificiale, finalmente er nella notte fino tx bore 
naturi!» Ma in tutti li altri circuii ,che fino allato all’ equinoziale ò dal » 
- la parte auflrale ouer fittentnonale fetmono ò ere fieno li giorni ouer nat 

ti fecondo che piu omen'dth retti ò obliqui fegni uitnfu, er fi lituono, 
digiomo ò di notte che elfia.tr c. x 

Della diuetftta deh giorni er notti, che fi fu ah habitanti . v • 

, . in dmerfe parti del mondo. 

E da notar e , che a queh,de i quali il fé njthè nel cuculo equinoziale , S 
Scie duo uolte l’anno per il fémth del capo loro puffi , ciò è quado è m \ 
principio dell'ariete Y ouer nePprincipio di £* Et ali*hera fono àqh dui 
alttjclfìittj, per cheti Sole dirntamétefet gptndicularmete fipra icaptlcr» > 
f affi fino anchcrai quelli dui baffi filjhttj,qh il Sole è neh primi piti di -, 
Caere, et Capricorno, et fin’ detti baffi felfiinj , perche al bora il file maxi» 
temete fi remueuc et difccfladé il fémth del capo loro onde pie predette 
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\tofi) manififio^behauendo fmpte tqzmoZìo In tutto Tanno fior anno 4 
Jplfiutj,dui alti & dui baffi. Anthora e mmftjlo ,chtbanno dua (fiate, 
aot quando il Scie èin m'dtlkducipunfa equinoziali ò apprejfi ,&• 
dua am bora inutrnate,acè fiante il Sole nelh primi punti di&p &- jo.ò 
. 4 pp r< Jtl c > & <} U( fi 0 * H ut ^° ( ^ e dtU Alphdgrano , cioè che Ut fiate cr 
Itnuo no nojlri jcnoa quelli dunamtdtjima complexione, perche ridetti 
duatempifhe fero a noi fiate et uernojòno à quelli dua ittut mote, onde, 
per quefie cefit laexpofitonc dei utrfidiLucanof mantfifia. w\_.u 
Depreberfum efi hunc effe loeum quo circulus ala. >• : .j 

S rifili ijjrudiumfign or um per cuttt orbem.&e ,\ y 

perche qum lucano chiama il circolo dell'alto filfiitio l’ equino trial e ,nel 
quale accagiono dua alti folfiittj à quelli che fino l’equinotialefianno • 
Circolo de’ fegni, chiama il fidiaco, il quale i equinoziale per II me fb diut : 
de, & iti dua parti rquah. A 1 quelli anthora nell'anno 4 > ombre hauerz 
arcade , perche quando il iole è in un’ de duot punti equinoziali, ali' hors 
lamaZmaT ombralora fi gcZauer fi V occidente ,©• lafiraper il centra 
rio . Ma nel me^ giorno è a quclu l'ombra perpendicolare offendo il 
Scie /opra il capo loro :,tt quando il Sole è nelh figni fizentricnah , aF 
bora la loro ombra, uerfo mf di figeZa . Quando il Sole è nelh figni 

auflral^uerfiilfizentnonefigeZa. . r. u 

A quelli anchcraje fitllt che fon propinque al polo fi lenone ,& tramontati 
no , comt ad alcuni altri che habttano circa L'equinoziale , onde Lucano 
il medeftmo dixe,dicfdo,Tuc furor extremor momt romanui herefiasetcì. 
Anthora O uidio della medeftmafitUa duce. T ingitur oceanocufioi eriman 
tlridor urfi,&c. 

Ma nel fito,& prouincia nefiramai quelle fielle tramontano. Onde Vira 
gilto ,.il mede fimo dixe . tìic uertex nobti fimperfublhnv at illuni. Sub- 
pedibur fiix atra uidcnt manetqut profondile, 
ftntbcra,vr\ altro luogo il medejimo &■ Lucano et 
tjfcr il mede fimo in fenttntia,comefuperfluo fi ìaj 

Di quelli che hanno il % nitb fra V equinoziale è il tropico del 53, 

A quelli dei quali il ftnith è infra l'equinoziale er il tropico del Cancro t 
Dua uolte l'anno accade, che il Sri'pafjapenl ^cmth del capo loro ìlche 
cefi fi manififia. lntendafì, & imagimft un'cirtulo par afelio all'equino* 
fiale che puffi per il %nith del capo lcro,quel cìrcolo ir.ttrfichera il fèdi i 
eco iti duci luoghi equidifianti dal principio del Cancro, il Sole dunque 
fi ante in quelli duri punti pafio per H %mth del capo Uro; • ‘ ". v ‘ l * 


Virgilio dixe , il ebe per 
la.tr c. 
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Onde tjjì hanno dna efiate } &r dua uemate, quattro filfiit'ii,&‘ Quattro om 
bre, come quelli (he fino fitto /’ equini ttiale. Et in tal fitto dicono alcuni 
tjfiereVarabta.ìlche dtjfic Lucano , delliArabi che ueneno à Roma in aiu 
to di Pompeo } parlado. lgnotum uobir arabts uenifiis m orbtm. 
Vmbras mirati ne morum non he fitnixtras. tire. 

■Perche nelle parti loro erano alcuna udita V ombre deftre alcuna uolta 
finiftre } alcuna uo ! ta perpeniiculari alcuna uolta orientali , alcuna uol 
ta occidentale. Ma quando uennero a Roma di qua dal tropico del Can 
ero: Al bora fiempre l'ombre fittentrionali Cr defire haueuo no. 

Di quelli che il loro fénirh è nel tropico del Cancro. 

A quelli certamente delli quali il finith-è nel tropico del accade che ma 

uolta l’anno il Sole per ^nit del capo loro paffia, cioè quadc ènei primo 
punto del Cancro , cr albera in un’hera dun'di di tutto l'anno è d quel 
li V ombra perpendiculare . Et in tal ftto,Syene citta d'egypto fi dice efp 
fere ,onde Lucano il medefìmo confirmo dicfdofVmbras nusqua flettente 
Syene.Et quello s’ intende nel me fio giorno d‘un di filo ,&• per il rejlo di 
tutto l 1 ano ,1’óbra fiempre d quelli fittftnonale figetta } ccme qui fi uede. 


ZENITHT 



. iV, k . • 

Vi quelli che il loro fai'ith è fra il tropico del 
Cancro &- il circulo artico , 

A Quelli anchora che hanno il fiénìtbjnfra il tropico del Cancro il eira 
culo Arttico accade, che il S ole in fimpiterno non pafj'a per il fénith del 
capo loro , cr d quelli fiempre l'ombra uerfio il fiettentrione fi getta. Tale 
èilfitoncfiro. 

E da notare anchora, che l'ethybpia onero alcuna parte di quella è int or » 
no al tropico del Cancro t onde Lucano dtffie. 

EthyopumQi filum <p non premer etur ab uìla. 


sectione 

Signiferi regione Poli, nipoplite lapfe. •« ; ; 5 

V Itimi curuatt procederei ungula Tauri. (re. 

Dicono adunque alcuni, che qumi fi piglia il fegno equiuocamente , per la 
1 1 parte del fidiaco, *? per la ferma di tale animateci quale ferendo la 
maggior di fe parte è nel fegno cheejfe dentmina,cndt offendo il nel 
fidiaco fecondo la maggior parte , niente di meno extende il pie fuo di la 
dal tropico del Cancro , *? coft preme la Etb/opia, benché nejjuna parte 
del fidiaco quella prema. Perche feil pie delT auro. (del quale l’autore 
parla) fi extendejfi uerfe l'equinoziale,*? fejfi nel diritto dell Ariete ò «f 
altro fegno . Alhor farebbe prtfja dall'ariete ò Virgine ò da altri fetgni» 
llche è mamfefio per un' cir culo par aitilo all'equinoziale tirato in torno 
per il finith del capo di effe Eth/opi,*? per yò tipo per altri fógni. Ma 
ccntradicendo à quefio la ragion' phy fica *? naturale . Perche non fi» 
rebbono tanto dentgrati t fe in region’temperata *? habitabile nafeeffino» 
è dunque da direbbe quella parte d'ethiopia della quale parla Lucano è 
fezo il circulo equinoziale ,*? che il pie del b* del qual effe parla fi efeen 
de uerfe l'equinoziale . Ma fi dtfiingue allhera nei fógni Cardinali & 
regioni. Perche li Cardinali fógni fi dicono ejfer dua,nelli quali accag* 
gionolifelfiittf,*? dua nelli quali accagiono li equincfbj. Et le regioni 
fi chiamono li fógni intermedi). Et fecondo quefio è mamfefio che effóndo 
r etb/opia fede l'equinoziale, no è preffa da alcuna regione fignifera(pi» 
gliando regione nel modopredeZofma filo da dua fógni Cardinali, cioè. 
Ariete y,*? Librai. 

Di quelli che hanno il finith nel cuculo Avrò. 

A quelli che hanno il finith nel circulo arduo accade in ciafcun'di et te m 
po dell'anno, che il finith del capo loro è il medtfimo col polo del fi dia 
co, et al hor a hanc il fi diaco ouero ecliptica j> cri finte. Et quefio è quello 
che dice Alphagr ano, che quiui il circulo del fic duce fepra il cuculo del 
lo tiemifeeriofipiega. Ma mouendofi continuamente il firmamento il cir 
culo del' ori finti in uno infiante il fidiaco inrerfeehera et per (fiere nel 
la fiher a circuii maggiori, fi interfecheranno in parli equali. Onde di fu 
brto una medieta del fidiaco uiene feon fepra l' cri finte,*? l'altra fubito '• 
finto l cri finte /abbafit. Et quefio è quello che dice Alphagr ano, cioè che 
quiui in mediate fii fógni tramontano , *? li altri fa uengcnofeort , *? fi 
leucno,con tuZol' equinoziale. Efiindo dunque l’ecl/ptica ori finte di 
quelli fiera il tropico del £0 Cancro tuZo fepra l'ori finte,*? tuZc il tro» * 
fico di lo Capricorno fiotto l'orifinte ,*? cofi Jlando il Sole nel primo 


terza 

punto del Cancro *3 fir a ' a quelli un' di di uentìquatfro bere , cr quafi 
un* infante per la notte perche in infante il Sclepafi'a V oriente ,&• in 
mediate efie fiori, Cr quel contatto, (che fu il Sole col orifinte)èper la 
notte a quelli, il contr arie à effi accade fando il Sole nel primo del C a* 
flicorno Jo punto. Perche allhera è i quelli una notte di 14 bore , (r 
quafi un momento per il giorno come t’i colla materiale Jphera dimofira 
to la quale per le predette cofe intendere è necefiàrio fempre quella & in 
mano & in anfi allo occhio tenere. 

Di quelli che hanno il finith infra il cir culo artico , & polo del mondo, 

A quelli anchora de' quali il finith è fra il circulo artico,C" polo del mcn* 
do artico accade che l'oriente loro interfeca il fiducoi dui punti equal 
mente difanti dal principio del Cancro , cr nella reuoluttcne del firma- 
mento accade che quella parte del fidiaco che nel me fi refa , fempre fi- 
pra l'onfinte fi la[fa,onde è mamfèfa che per quanto tempo il Sole è in 
quella parte nel mefi refata ouero intercepta (ara un'di continuo /enfi 
notte. Adunque fe quella parte fàra per la quantità d' un 1 figno, (ira qui- 
uiil giorno ccntinucfinfi nctte,per un'meft } cr per quantità di duoi fe- 
gni far a di duci me ft ,er cofi per ordine. Anchera accade atti medefimi 
che la parte del fidiaco intercepta(ouero interla(fiita)da quelli duapun 
ti equi difanti dal pincip:o del Capnc orno ,fimpre fi Uffa fitto Vonfin- 
te, onde quando il Sole è in quella parte intercepta, fara wna notte, (enfi 
di, breue &■ lunga fecondo la quantità dell’ intercepta parte . Et li altri 
fegni che et quelli fi leuono cr tramonton 0, prepofier amente nafcono,tr 
att'occajò uanno come (irebbe il Tauro ty inanfi all’ Ariete Y l'Y man 
fi a iptfit è i pefici inanfi all’aquario ss Ef niente di meno li fegni a quel- 
li oppoftti t con rette ordine nafiono , & prepofieramente tramontano, 
come lo Scorpione inanfi alla Libra la Libra inanfi alla Virgine, Cr ni- 
ente di meno 1 fegni a quefii oppoftti, dirittamente tramontano, cioè quelli 
che prepofieramente nafieuono come il Tauro. &c. 

Il che cornee detto cotta materiale fiphera in mano bifigna uedert & con 
quella fadiare Cr dichiarar filo, e re. 

DiQ_uelli che nel polo artico hanno il l or' finith. 

A Q_uelh ultimamente de i quali il finith è nel polo artico , accade che il 
lor’on finte è il medeftmo che l’equmottiale. onde imter fecondo ejfo equi 
nocialeil fidiaco in dua parti tqnali, cofi il l or orifintelafjà la meta 
del fidiaco fipra,& l'altra di (òtto. Onde difeo rrendo il Soie per quel 
la medieta che è dal principio del Ariete Y in fin alfine della Virgine irp 

C ii 


Tì 


sectione 

Sara un' giorno continuo fon ^ notte , tr dtfccrrenio per quella medieta , 
■thè è dal principio della Libra iti fin* al fine delti pefcijàra una notte con 
tinua finQ giorno. Per ilohe una mota di tutto l’anno è un’di arttficia* 
le , & l’altra meta è una notte ( a quelli ) onde che tutto l’anno è quiul 
un ’di naturale. Ma eonciofia che qutui il Sole non mai piu dusè mefè 
gradi fi abboffi fitto ron^nte,pare che à quelli debba continuo giorno 
filici notte yéjfire. Perche tra noi fi dice (uulgarmcnte)ejfir giorno in 
ari^t al nafiimento del Sole [opra Fondente. Ma ncn è giorno artificiale, 
quanto alla ragione phy fica tr naturatele ncn dalleuar del Sole infin* al 
fuo tramontare fitto rovente . A quejlo anchcra che quiui paia ejfirt 
luce perpetuale argumento queflcfaerche giorno è inaridì chefilteuiil 
Sole [oprala terra per 13 gradi come dice Ptolomeo. Mali aliridotori 
dicono per 30 gradi cioè per la quantità d'un’fegno. 
idunque da dire che l’aere è qutui nubilofi tr Jf ejJ'o, & ilraggio Solare 
che quiui è di debile uirtu, piu Ima de i uapon che pojji cenfumare, onde 
non firena l’aere ,tr non è giorno. Addinone . 

Et perche pcteua occorrer dubio alhngeniofi ÌJf tentatori dell’arte , perche 
non è à quefii equinottio,quando il Sole è in principio Y .tei £.,&per» 
che il texto dice , ejfire alìhora equininottto in tutta la terra. &c. 

A quejlo fi njficnde,che non pojjcno hauere equincttio , ne giorno menii 
24 bore ,perche il loro oriente ncn interfica l’ equinoziale (ma è) tjfo 
equinoziale come fa à tutti li altri habitat ori della terra che fino fuori del 
. polo , Cr vnterficando ogni oriente di quefii l’equinoziale , di necejfita 
lo tnterfica in dua parti equah. (per cjjcr circuii maggiori nella Jfihera) 
per quefio dunque à tutti(excepto quelli che fin fitto il pelo,pcr laragion 
detta)puo ejfir il giorno equale alla notte , quando il Scie è in punto m> 
terfiflionif circulorum maicrù, cioè in primo punto Y nel i£E, & è notar 
bile tr degno di confideratione , tre • 

Della diuifione delti (limati et paradelli, aggiunti ) ere. 

E da imaginarfi un* certo circulc,nellafuperfiae della terra dirittamente fi 
pral* equina fiale poflo, tr mtendafi mi’ alzo circuì 0 nella fuperficte del * 
la terra chepafji per oriente et occidente ,tr per i poh del mondo. Q _ue 
fli dua circuii fi interficano iti duci luoghi ad anguli retti Jpherali. Et d i 
uidono tutta la terra in 4 quarte delle quali una è la ncfirahabitabile, 
quella, cioè che è (Jra’l fimicirculo tirato da oriente in occidente ,per il 
polo arfhc ofinterc epta tr interclufa. IMjfnre di meno non è tutta la det 
ta quarta habitabile , perche le parti di quella all' equinoziale propinque 
per il zeppo calore inhabitabih fino, fimilmente le parti di quella prop 


pingue al pelo arfheo,ptr il troppo freddo inhdbitabil' fono , lntenda.fi 
dunque una linea equidijlante dall’equinoziale, che diuida le parti della 
quarta, per la troppa frigidità, inhabitabile (da le parti habttabili)che fi 
no in uerfi'l fettenmone. Intendafi anchora un'altra linea equidijlante 
dal polo arftico , che diuida le parti della quarta inhabitabili (che fin in 
uerfo il fizentrtcnejper il freddo, dalle parti habitabili che fin in uerfi V 
equinoziale fra quefie ancbor’due exetreme linee fintendtno fti linee all * 
equinoziale par alelle ,le quali colle dua prime , dtuidono la parte totale 
della quarta Inabitabile ,in fette par ti(ma fecondo li moderni in noue, eoa 
me mefirera la figurarle Quali fitte (limati fi chiamono,come nella prefin* 
te figura fi uede cuero noue fecondo li detti moderni. 



Seguita la tauela dedi par aleSi et climatì t ficon io Ptolomeo» 


l 


SE CTIONE 

Votola citili gradi deW eleuationt delpelo,cuero dijlantia delTequinottia 
le. De ifaraleUt ,er (limati. 

Additione. '> 


Par aledi. 

Cr. 

Mi. Cimati. Principio. 
Hore. Mi* H ore. Mi. 

Me^o. fine. 
Hore. Mi. Hore.Mi . 

Primo ha. 

♦•1 

ir. 

Udì . n.ffrM 

» 11 . 0 . ij. e un 4» 

Secondo. 

s. 

ir. 

Gradi. Mi. 

Terlo. 

»■ 

io. 

Primo. |t*. 4 f. 

1 6.10.1 10 . Jo.| 

Quarto. 

16 . 

|u. 

ti rim 4 * li.emefo.t j.etrea. 

Quinto. 

io* 

ir. ( 

Secorie. io. io* 

|*l*ro. 1 17 . io. 

Sejlo. 

i* 

ro. | 

i j.r frr 4 

14. 014 rim 4 * 

Settimo • 

F 7 " 

4o. | 

i er^. i7.lo. 

io. 10 . In. 40 . 

Ottauo. 

io. | 

io. 

i4.r «n 4.i4.r mr^.i 4 .frr 4 , 

Uo no. 

ii. Ilo. |Q_«drf 0 . Ji.4o. 

1 16 *o* | o« 

D etimo. 

\J6. : 

o. | 

i4.e tre 4 . 

■ r.o. 1 r.e un 4 , 

Xndetimo. 

13. 

jr. | Quinto, ss. o. 

|4I . 10 . | 41 . IO. 

Duodecimo. 

| 40. 

1" 1 

ir. e una. 

ir.r mefc.tf.tre 4 , 

Tredcctmo. |4i. 

r 1 

Sfjto. 41.10. 

|4r. 0. 1 47. 0. 

Quartodecimo\ 

4f. 1 

°. | 

ir. e tre 4. 

16 . 0 . 1 c e un 4 >| 

Q_uintodeamo 

43. | 

3c* 

Septimo. 47. ir. 

| 48 . 4 o. | ro. o.| 

Seftodecimo. 

n. | 

io . | 

Dttauo. ro . io. 

|ri. io. |rj. 10 .I 

Decimofcttimo.\ 

M. | 

o. Risoni'. ri. io. 

| rr. c . 1 16 . 0 . | 

Deam’ ottano. 

rù . 1 

o. | 



Decmancno. 

• o | 

o. 1 



Vipefmo. 

CI. 

°* 1 

XigejimopriMO 

61. 

o 
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tt chiamafi un' (limavamo fiatio di ttrraper quanto fènfibilmente l’boro » 
logie fi uaria. P trcht il medefimo giorno di fiate. (che è in una regione) 
è al quanto fenfibilmente jmincre in una altra regione all'aufiro ouer me 
fògiornOipiu propinqua. Lo fiatto dunque tantofluanto y tr dcue co. 
minerà il medefimo giorno JcnfMment e a uariarefi chiama clima. Ne è 
A medefimo Ho r elogio col principio t Cr fine di qutfio fiotto cjjèruato, 
Percio/be l’hore del giorno fenfibtlmentefi uariano. Et per tal cofa. An 
cholhoriuolofi muta & uaria. il Mefo adunque del primo cima è dout 
la maggior lunghe % del giorno è di bore i j , & la eleuatione del polo 
del mondo fopra il eirculo dtll'tìemifierie è per gradi io. Et chtamafi 
tlimaptr Merce . Perche per detto luogo pafj'a , donde cofi tutti li altri 
dai luoghi donde imagtnati pajfano } fino denominati . Il principio di 
quefio è doue la maggior lunghe^ del giorno è bore 11 è tre quarti,^ 
eleuafi il pelo fopra l'Ortfent e ,per gradi n minuti 4f. Et eflendefi la 
fica largherà infin’aUuogo doue la lunghe^ del maggior giorno i bore 
n minuti ir. Et eleuafi il polo fipr al- erigente gradi io è mefa cioè 
minuti io. Il che in terra ifiatio ) di miglia aoo. 

Il Me^ò del fecondo clima è dout il maggior giorno è di bore ij è me» 
% , & /’ eleuatione delpolo fopra l’oriente è di gradi 14 è un quar * 
to. Et chiamafi cimante Syene.(citta d‘Egjpto.)Et la larghe % fica è dal 
termine delprimo clima , in fin al loco , dcue fi fa il giorno piu lungo di 
bore 13 è tre quarti(cior minuti 4r ■) i t leuafi il polo gradi xre mefo 
Etlcfiatio della terra è di miglia 400. 
lt-Mefb del ter clima è doue fi fa la lunghe ^ del maggior giorno f di bore 
J4. Etla eleuatione del polo fopra l'oriente è digradi io ttre quarti» 
Et chiamafi clima per Alexandria. 

La larghe^ fu a e dal termine del fecondo clima infin' doue il maggior gior 
tioèhore 14 è un quarto," lalte^ delpolo fopra l'oriente è di gradi 
jo è due ter^i.Et lo fiatio della terra è di miglia ito. 

Jl me^ò del quarto clima e doue la lunghe^ del maggior giorno è di bore 
14 emetti ,&■ la largherà del Axe , cioè lalte^it del polo è digradi ia 
due quinti Et chiamafi clima per R bodi. 

Et la larghe^ fila è dal termine del terbio clima infin doue la lunghetti del 
maggior giorno è di bere 14 è tre quarti. Et l‘eleuation' del polo ègra 
di 19 il quale fiatio della terra è di miglia joo. 
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1 1 Mf $ del quinto ritma è iout la lunghe % del maggior giorno i di hcre 
ir & laeleuarione del polo è gradi 41 minuti 10 p chiamaji dima 
fer Romana larghe % fua è del fin del quarto infin* doue il maggior gior 
noèhore ir è un quarto tr l‘eleuation dell' axe ouer polo è gradi 43 
e mefo lo Jpatio , er larghe di detto clima è miglia »rr. 
il Mendel 6 clima è dotte il maggior giorno è hcre ir e me"^ tr leuafi 
il polo (òpra Tonante gradi 4 f e dito quinti. Ut chi am a fi clima per Ro* 
rifihcne,La larghe^ fua è dal fin* del quinto clima t m fin' dotte il maggier 
giorno è bore ir etre quarti & la eleuatione del Axe è gradi 47 e un 
quarto ,la qual dijlantia della terra è di miglia ir». 

Il Me^b del fcttimo clima è doue il maggior giorno è di bore 1 6, er l'elea 
uaticn’ del polo è gradi 48 et duo ter Et chiamaji clima per iRiphei 
monti. La larghe fa fua è dal termine del 0 clima , infin doue il maggior 
giornoèbore 1 6 e un quartc.Et leuafi il polo deimondo fopral’ori^ón 
tegradi ro et mifo . llquale Jpatio , in terra è di miglia isr. Et di 
la dal termine di quejto fcttimo chma(benche molte fieno le Infitte, & habi 
taticni come da i moderni fi pone) Niente di meno quello che ui fi fia,per 
tffer dipoca ò difficile Jhabitatione. Non è fotte cimate computato , pc. 
Ogni dunque tra il principio enfine delti climati diuerfita , Cr differentia 
e bore 3 e megà.Et dall 1 elea adone del polo fopra V erigente è digradi j« 
C ofi dunque è manififio , di qualunque clima la larghe ^ , dal principio di 
ciafctm’uerfo V equinot fiale, in final fin dtl med(jìmo,utrfo il polo artico • 
, Et che la larghe % del primo è maggiore che la largherà del fecondo et co 
fi per ordine • 

Ut La lunghetti del clima fi può chiamare , una linea tirata da oriente , in 
occidente , dell’equinottiale equidijlante. (come fi uede in figura). 

Onde che , la lunghe % del pri> 
mo clima è maggior della lun> 
ghe% del fecondo, ftr cofiper 
ordine » il che accade per la 
frette^, et angufiia della Jphe , 
ra come fi uede in figurale, j 
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JECTIONE Q.VARTA DELL! CIRCVE 1 ET MO# 
Ti de Pruneti p delle caufi delti Eclypfi del Sclep della Luna, ' 

E da notare che il S ole ha un' filo circulo per il Quale fi mutue nella fiper 
fide della linea eclypticap è eccentrico, (cioè fior del Centro del mon 
do) E t chiamali circulo eccentrico non ogni arculo } ma filo Quel tale/be 
dfiuidfdo la terra in dua parti equali , non ha ilCentro fio , col Centro 
della terra ma fiori . Et il punto , neUeccentnco circulo , che maxime' al 
firmamento Jàccofta . Auge fi chiama, cht s'interpreta cleuatione. Et il 
punto oppa fio, che maxmamenttfial firmamento fi remucue,oppofitione 
dell’Auge fi dice. 

Et il Sole dalloecidente allenente, ha dua moti , de quali uno è a ejfi prò * 
priopl fio circulo eccentrico, nel quale fi muoue in ogni giorno & not 
' te,quafi minuti 60 . Et l'altro piu tardo moto è drllafihera fia } fipra i 
foli del axe del fidiaco, &• è eq uale al moto della Jphera delle Jtelle fixe 
•(*** l'ottaua)eomefiuede,m reo. Anni m’grado. 

Dtquejli adunque dua moti , il corfi fitto, nel Zodiaco fi comprehende,dalT 
occidente in oriente per il quale diuide il Zodiaco, in giorni so r cttn 
quarto che fin quaft bore 6, et t anto poco meno/he non è fenfi bile pei. 
Ma ciafeun'Pianeto ha tre circuii 
accetto il Sole cioè E quante ,dt fi 
rtnte ftr epiciclo. 

Lo equantt della Luna è un'ór cu 
lo colla terra concentrico , er è 
nella fiperficie dell’ eclyptica . 

Il deferente fio è unórculo ecce> 
tnco , ne è nella fiperfine dell’ 
tclyptica,anfi una meta di quel 
lo , uerfi il fittentrione declina t 
ter laltra uerfi il me fi di. 

Et interfica il deferente l’ equantt 
in dua luoghi. Et la figura del 
la tnterfeftione t fi chiama dracene. Perche è larga net me fi , tr uerfi ti- 
fine firett a. 

Q_ueHa dunque int er fittone ,per la quale la Luna fi muoue dalPaufirc ver 
fi l'aquilone , rape del Tiracene fi chiama. Malaltra imter fettone per ta 
quale da fittentrione in auftro fi muoue , coda del Dracone fi dice , ccmt 
fi utde in figura, tre. 



Jectione 




U difirenti certamente ,<? U- a m ~ )1 T 0 3 1 

tijujnti di ciajcun' pianerò fio tV> iT 

no eguali. ^ 

Ef ? fipere che tanto H defi > / 

r ente guanto lo equantefii Sa [ 
turno. Giouc. Marte. Venere, [ & 
erMercuric(Ij.p. #.$. Capo 
5 . )fino eccentrici , cr fiori \ 
della fifjicie della eclyptica. \ 

Et niente di meno quelli dua fi \ 

no nella medefima fuperficie. \ 

Ciafi un ’anchor’Pianeto. (eccet 
toilS clejha lo epicyclo. (cioè • ^SixnKrwOTa» 
pi ccolo orberei quale in fijfi è portato). ht è l’ epuy de ,un’pic co? circn 
lo ouer glebe per la eircunfirentiadelqualeficorpc del piando è.pcrta 
to/t il centro de 11’ epìciclc/cpr escila arcufiretia del deferite è portato. 
Se dunque fi tirino due linee dal Centro della terra in tal modo che l’epicy 
do dalcun’ piando indudmo , una dallaparte dell" oriente, l’altra dalla 
parte dell occidente. Il punto del contado dalla parte di oriente, fi chia » 
mafiatione prima, &• il punto del contado dallaparte d'occidente fia> 
rione fic onda fi dice . "Et quando il pianeta è in alcun a di quelle dua fio* 

rioni fiaticnario fi chiama. • . 

Et l’arco dell' epicyclo fuperiore, frale duaflationi interclufifi chiama dir 
tediane quando il pianeta è in quello atlhor’ di retto fi chiama. 

Et larco deìl’epicyclo inferiore fiale due fiaticni intercepto, retrograda» 
rione fi chiama t & il pianeta , che quiui fi ntruoua , retregrado fi chiama 
come fi uede in figurale. 

Donde non fi dice la Luna fia * 
tiona ria , di retta ouer retro 
grada,per lafiua uelocitanel 
Vepicyclo. 

Additi erte, 

E da notare qui , che li pianeti 
tornono indento, finore 
trcgradi.(cicè . Tj . ip . <?. 

$ . $ . perche il mote della 
fiella del pianeto, nella òr cun 
frrentia dell’ epicyclo è piu ue f 
loceycbe il moto del centro del 
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Ittto epìcy clorella circunfirentìadel defirentc. 

*t perche la Luna ha piu tardo moto veli’ epiciclo , t r piu veloce rejbetto 
al centro del detto epicjclo, netta circunfèrentia del deferente. Per due • 
fi o dunque non può retrogradare. 

li Sole anchora per non hauere epicjclo, non retrograda , # qutfio baiti, 
per quanto richiede la ccmpendtcfa,# litteral’tradutione,#c. 

• V /Di do Eclypfe della Luna. 

Eejfcndo dunque(per commune fiuppofitione detti afirohgi ty perfettivi) 
il Sole maggior che la terra è ncceffario che al men' la meta dettatene* 
ftrejfhera fiafimp re dal Sole illuminata,# ? ombra? e ffa terra in aria 
tjleja in rotondità tornatile , # piramidale diminuifca per fin che netta 
fi* perfide del fèdiacc, (opiu bajfo,come li moderni dicono òr fin al conca 
uo di j£)infeparabile dal Nadir del S ole /cioè punto oppofito a detto So 
le) manchi, # fntjca. 

Et e detto Nadir del Sole, (arabicamente ditto)»»* punto, dirittamente,# 
diametralmente, nel Jirmamento al Sole opposto. 

Donde quando la Luna [ara in capo ò coda di Dragone, fitto detto Nadir 
del Sole, Allhor'la terra al Sole , # atta Luna fi interporrà . 

Ef non hauendo lume,fincn dal Sole,manca neramente di lume, (y è gene 
Add-rale eclypfe in tuttala terra fi far a dirittamente ,in capo b coda del Dr* » 
gene , Ma eclypfe particulare fata fi la far a appreffoo infra i limitati ter* 
mini di II eclypfe che fino come pongono li canoni antiqui gradi i*« Li 
moderni i s ,Cr piu experimentono • 

Et fimpre nel plenilunio ò circa, accade V eclypfe (detta Luna.) 

Onde, non fendo la Luna in ognioppofitione o plenilunio , in capo b coda 
di Dr aro ne, ne oppofita al Nadir detto del Sole. Non è ncceffario in ogni 
plenilunio patire eclypfe, come fi vede netta prefente figura, ere. 
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jM a quando la Luna piratici capo ò coda del Dragone òpreffi ai detti 
termini , ftr nella ccnuintione col Scie. Allhcratl corpo Lunare ,fraC 
ajpetto noftrOjCt il Solare ccrpo fi interporrà donde ri efemera del Sole 
la chiare & refulgentia , & co fi patirà il Sole eclypfe } (&■ defitto di 
lume.") non che manchi di lume, ma manca à noi iUume,per la interpofth 
ne della Luna, fra l’afj)etto ncflro il Scie. 

Per le predette cofe è manifè/lo ,che non fempre è eclypfe del Sole, in ccnuin 
flione ouer nouilumo per lepredette caufe. 

E da notare anchora,che quando è cclypfe de la Luna è eclypft in tutta lé 
terra. (cioè a tutto Phemlferio) Ma quando è eclypfe del Sole non è cefi, 
Anft in un'climaèil Solare eclypfi t nellaltro non. Il che accade perla 
dmerfita delh affetti in diuerfi clymati , onde Virgilio fitto compendio Jé 
natura dehm'& l'altro eclypfe tocco , dicendo . 

Defidut luna uarios filuque Ubereste. 


JEqTfOfll' p> 



r . . Quarta 

Date perfette cofi under a ì ma 
ntftjìo de tjjtnio nella paffiio, 
ne del Signore ,loedypft del 
Sclefir quella medefimapajjio 
tie/Jpndc in plenilunio quella 
edtpfe Solare non fu naturale, 
gn^t miracolefi , & contraria 
alla natura. Perche il detto e » 
tlypfe in ncuilunio ò quitti in 
torno debbe accadere. Per la 
qual cofà fi legge, D ionifio A r* 
topagita , in quella medefima 
paffione bauer detto.O Dio del 
la natura patifie ò la mundial’wachina fi dijfcluera , 
H quale, per in finita Jiculorum ficula fit bene ditlut. 
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1NTR0DVT10NE DT CO SX^OCR A?HI A, ET DE*y 
fcnttione del mondo uniuerfale , er partìculare, con molti notando 
Secreti Allarte MauicatorianteeJJàrij, ' \ < ^ 

Preficppcjìa dunque la notiti a della filiera or delli cerchi di quell a. (copie 
fondamento &■ principi)' della ccfmographa ) li medimi circuiti unii 
dire cerchi, imagtnerai, in el globo outr palla della terra^ cerne ti tnofire» 
ranno le fruenti figure, oc. ' . j' ‘ 

Colla medcfma diutfiene detti gradi jóo per cerchio ,o nèVi maggior 
cerchi faranno }So gradi equali,nellt minori faranno, non equali,ma prò 
por rionali, come fimefterrap la differenza delle miglia che ciafiuri'uale 
quando diremo della longitudine O latitudine delle citta ,o. dijlanft 
delle miglia di quelle ,&c. 

’ I * « l / \» 

Che eofi fi* Cofmcgraphta ouer dejcritione uniuerfale del mondo, Ceogra» 
phia, C orographia ouer T o pographia , Defcntttcneparticuy 
lare delli luoghi del mondo . 


Cofmcgraphia . (come è mainifrfio per la uera mterpretartione del uoca* 
bolo) Altro non è che deferitane del mondo, tl quale di quattro elementi • 
Terra. Acqua. A ria,&- Fuoco. A nchora di Sole, Cr Luna , tr di tutte 
lejlelle confa , & è compofio , tr di tutto quello che il primo Cielo , & 
primo mobile abbraccia. 

ir principalmente contempla et confiderà i cerchi nella fupercelejle fihe» 
ra,& primo mobile imaginati de quali anchora la materiale fihera. (co» 
me è detto)fì compone. Dipoi perla diflin/lione di quelli la ccmmefura» 
tiene Cr Symetria,de luoghi & fito di quelli, la ragione anchora de clima» 
ti,ty diuerfita digiorni fir Motti Ji quattro Card ni ouer luoghi principa 
It del mondo. Anchora delle fìellefixe ,& erraticeli mouimenti liMafii» 
menti , & tramontar di quelle ,CràchiJt muouino fopra il capo . Et eia 
che al confiderai del Cielo fappartiene. Come fono , eleuatione di PoW 
ouer Tramontata . Parai ellt , cimati , tr Meridiani cerchi , fecondo le* 
Mathematice demofirationi dcmofbra, Cr dichiara. Et è differente dalla 
G eographia, perche diflingue fedamente, la terra per cerchi del C ielo,& 
della fihera imaginah. Et non per monti. Mari,*? fiumi ,&c. 
Geographiaè una defcretione,&- imitatone di pittura, delle principali ,(& 
manco del mondo uniuerfàli)parti della Terra, per le quali tutto il mon » 
io(a na cognito mamfijlo)per capi principali, & parti è de fcr itti e 


, t . COSMOGR^PHJA* 
dipinto. Cerne farebbe. Afa. Affrica ,trEuropÀ ’o ” 

E// 5 differente dalla C efimographia . ( cerne è detto) . Perche dtfiingue tr 
diuide la TerrajerMontifiumi, tr Mari,# altre coffe nctatidefiionfa* 
tendo di circuii jmentione alcuna tre. 

Cioua , dunque tr è proficua à quelli che uogliono delle ferie perfetta 
netitia.llche fftn^à quefta non fpuo conffeguire. 

Itla pittura tr imit aliene di quella. Il fito, tr l’ordine dellt luoghi , con * 
duce tr gioua al facilitare la memoria di detti luoghi. * 

ìlfne della Gecgraphia,tr laperfiticne,confftJle nel uedere tutto il mondo 
tnfieme,per capi principali, A fmilitudme di quelli che di tutto l’hucmo 
dipigonc il capo ,ccm la cofmegraphu dipigne tutto l’huomo } eioè tutti 
l'untuerffo confiderà. 

Càrographia etTcpcgraphia(cher un'medejhno nome)è una defaticile 
outro piturafi luoghi particulari,# quelli fatatamente , dallumuerfi 
ccnfidera.Et tutte le coffe minime che in quelli fi trinano dichiara tr de* 
farine. Come Porti. Ville. Po puh,tr correr di fumi ,tr qualunque altr è 
(offa a quelli uicina. Come ffeno Edificfoéfi, torri, tr muri , tre. 
llfnc dunque dt quefla è in dtpignere tr ritrarre minutamente un’luogo 
particulare. Come fi alcun’pittore ritraeffi ò dtpigneffi uno occhio ò tì no 
orecchto.Ccme mojlra la fiotto fritta dimfìone colla fua cóparatione t citè. 

Cejmcgraphta . 


t 

Cc ffmographia. 
Tuttol’uniuerfa.' 

Come il pittore tutto Phuomo. 


Geograpkia. Corcgraphta 

Le parti principali ouer Tcpcgraphia 
della Terra la parte piccola 

Come il pittore il capo 

Come il piovre Pacchio ò orecchio 
Le figure etfiampe di quefie coffe fopr 4 notate uedrai i Pietro Apiano,etc* 

Seguita le figure della ffhera,# del globo terrfire ouer palla della terra. 
F fili me defimi cerchi deffentte, per piu facile notitia delle feguenti coffe. 



Diagrdtma t cutrfgurd della Sfarai etrcbi di quella. 
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D iégrénma cktr dtJÌTitti<mt t Grlif>wé diidpdt (cfmcgr*pbicé, 
tsr terreflre, & renhtj di qttttig • 
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p'iDtlle mfirt,the ufi la geometria pratica outr HcofmimtttQ.l 
.li tTtifikrator'dtl mondo. 

Lé mi fura è una lunghe^ finita la quale con ftnfibile experimentofa non 
conofciutafdei luoghi fdifian^,mifura. Le parte della quale outr fimo • 
fe quantità. (lequah, il mijurator iella terra ufi .) fin quefle, cioè. 

Vn granello d’orfo, minima di tutte le mifire. 

Digito, ouer dito, contiene - ~ ■ — - — 4 

Vnàa oncia — — — J 

Dicha — — — — * 

S ptrhama — I 

Piede — — — 4 


3 

4 

r 
6 

7 Piede ,& me$ o fefquipiede 
« Grado - — 

9 Pajj'c [empiite — — 

10 Pajjc doppio ouer geometria 

1 1 Pertica — 

1 1 Cubito ouer ulna — — — 

*3 Stadio ilquale contiene 

1 4 Lega 

i f Miglio italico -■ ■ — 

IO Miglio Italico 
1 7 Miglio Tedefco comune 
, 8 Mtgl io Te de fco grande ■ 

Cioè — 


f rani, 
ita. 
dita, 
palmi, 
palmi, 
palmi. 



1 piedi. 

■li ri 

— — 

« e me%> piedi. 


r piedi. 

1 


io 

-ti 

-iif 

ifoo 


loco 

I 

4000 
— rooo 
3* 


piedi. 

palmi. 

paffu 

pajft. 

paffi. 

jladij. 

pagi: 

ptfìu 

Jladij. 


m 
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Anchoraji latini mifurono lo fiotto della terra per miglia. 

Li greci per Jladij. 

Li Ir ance fi, &■ Spagnuoli per leghe. 

Li Egitttj per fcgni. 

Li P erfiam per parafinghe. 

Et fecondo che li moderni Manicanti, experimentono a cgni grado d’equi* 
n ottiale , ( o altro maggior cerchio J ccrrificnde miglia ltalice oo ouer 
ftadij 4 ao benché di quejlofrcme dell’altre cofi)fien‘uarir opinioni, e?c. 

Che refi fta l cngitudme : et latitudine ouer lunghe^, & larghe ^5, 
delhpaefì, regioni, gr altri luoghi del mondo. 

Lalunghetfó d'ale un 7 uogo,nc n è altro che quel figametofiell'equinottidF 
cerchio che fi il Meridiano cerchio di quello luogho &■ il meredianofiel» 
le ìjcle fortunate onero canarie lequali fin pofle per termine confin i 
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v, (dalli dntiihi geografi, & nfuratori della ttrr a"), del ficjlrc occidente cute 
■> tramontare del scie, ' 

Q_uiui dunque comincia il primo grado della lunghe^ per fin alla intera 
pttione o utr fegamento , del meridiano cerchio di queli’luogo ehe uuoi 
v mi furare. O porrai dire piu breuefa lunghe^ de iti luoghi, fi piglia da 
. Ponente uerfo Leuante cominciando dalle dette lfòle,fu per VequinottiaL * 
p cerchio ]> fin deue tagliali meridiano di quell’luogo che uuo\mfurar,etf, 
.Etdiuidtfiil gfobogepg/.iphlco once palla della urrà fecondo, la detti lit> 
ghetfi i 1 1 parti,dt gradi i f per parte, come fi uede indetto globo, Crc r 
La latitudine ouer largherò d’ alcuna regione ò luegho altro non è che il 
fegamento del detto meridiano jàfto dal polo dell'oriente , cioè punto 
utrticalc,& fopra il capo oppofio. ( detto altrimenti (cmth) il qual figet* 
mento, & merfcttione termina ejr jinijce in fuieqmnotiale cerchio. 

Et è ftmpre cq tale , ail'altetft onero eleiiatione del poh fopra l'oriente , 
in queflo modo cioè . Pero che la eletta! ione del polo è l'arco del Meri- 
diano che è fra il polo del inondo er l'oriente. Et la larghe dell'luo 
go è Varco, del Meridiano che è fra il ^nith del capo , cr cerchio equi* 
nottiale, le qual due parti ( come è moftrato nella ffihar affino equalt. Pi’ 
ghafi dunque la largherà, dellt luoghi dall’eqmnottiale ,fin al polo del 
mondo, cioè da me(à di uerfo f(ttenlrione,come e detto. 

Et diuidefi il globo cuer palla della terra , fecondo la detta larghila in 9 
decine che fon gradi 9 o coft difòttoVequincttiale comedi (òpra , C 7C» 

' In quanti modi fi duridà la ferra fecondo la cofincgraphia. v,l 

C-oono fta che la tetta in 4 modi lia irrigata rr bagnata dall'acquea 
■ ciò in quattro modi fortifico* pigliali nomi fuoi, cioè. y 1*. .v ^ 

' * ’ " :Q 



Q^nafi che Ifola 


Continente 

139 4 


J fòla fi chiama quella parte della terra , che ( feparatd dalle maggior parti 
della terra. ) per tutto almtorno è dall' acque bagnata . Come è Rhodi. 
Sicilia Corfica. Taprobana . laua. America. Irlanda, Oc. 

Peninfula 0 utr quafi chelfclaè quella parte che non e ifola ne continente 
ma qua fi per tutto dal’ acque è rtnchtufa, niente di meno, con qualche Jtr et 
teg^ , al continente ouer terrafii ma /’ appicca . t tfon * le principali 
cioè Pelopcnefòfirte^ della Grecia ,al prtfintc detto la Morta , nel mar 
mediterraneo pofio . Nel Mare indico o meridionale . Aurea eh, rfone 
fò : Càmbrica nel mare germanico fC aurica eherfonefo , nel mare kuxmo 
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ìfihmo-(quafi infante humo) ,cioè terra che fa per fiiccdrfi dal cernirtene 
te C“ terra firmar quella terra ihe da duci mari è rnuhiufi } tr da tre 
bande bagnata. Cornee la nofira Italia- Il dcrfi dell' arabiafra il fino 
arabico ,&■ M art egittiaco tr Dama, che tiguida à Ombri , &c . \. 

Continente, fi chiama ogni terra firma filida, & jixa,che ncn è ne filagne 
peniti fula,ne ljlhmo. Ma tutta unita m firme ,àfi ficcofia Mente dime* 
no qualche uolta(benche fia di poco momento)da certi fini del mare èjfie^ 
féta & corrofa . Come è Mifina . Saxonia . Boemia. Daria Pannvnia 
tr S nenia, tre. Come mofira la figura. 



Per maggior intelhgentia delle predette cofe fi pone qui di fitto Vufio delle 
tauole di Ptolomeo , tr il modo di graduare , tr porre lipaefi ne luoghi 
tr gradi loro , pigliando lo ejfimpio da lagraduatione di f irenfé, &c. 
Come mofira la fitto firitta figura. 
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COSM^^LAPHIA 

lircn^ dunque fia di longitudine , doè è difccfic dalmeriditn c dellifiU 
fortunate o uvea dire da .Ponente gradi uèmefo che nel fardello 
13 diejjò Ftren^fUalendo il grado. (ferendo Ptolomeo )migha 44 oiur 
46 fiac miglia 1 . 474 ,&c. Secondo li moderni. 

Daleuante ,ilreftante digradi 180 trattone 33 è mecche fin gradi 
14 6 è me^o li quali in ful'medefimo paralelloyuagliono miglia 64)6 . 
c £f tayto è dijccfleftrertfa dall'oriente raticnale^utro Levante . . ’ , 
DaMeft dibattendo di latitudine ouer largherà gradi 43 è uno decimo? 
& udendo ciajcun grado . (fecondala comune off mione)mìgltd 6ofi» 
radifcojio miglia ino terminando in fu V equinoziale. 

Dafettentncne figliando ilrefiante , da 43 ìumo decimo per fin 1 in Co 
gradi (fitto il polo ) fon 46 è noue decimi che valendo ogni grado di la 
1 titudine(equalmente , ) 6o miglia far ann o miglia » a <4 come fi vede in 

' Milano ha in longitudine ,gcadi n è un terger in latitudine gradì 
4 t è uno decime* , 

iberna ha in longitudine o uer lunghe^ gradi )6 è un ter $ tsr in lati t 
tiidine,*? larghe^ gradi 4*. 

Napoli ha di lùghetfà gradi 39 è un fifio et di larghe ^ gradi 4 t } etc. 
E t cofi porrai tutti li altri luoghi , trovata la lunghe tfh tr larghetti d{ 
quelli, còme timcflrala fopra di fegnata tavola. 


Modo cr regola da trovare le difian % dell i luoghi hauto la lunghe aft t 


Aquilegia citta patriarcbale 
Aquila 
Aquino 

A refo di tho frana 
Ancona porto fumo fi 
Arimino ouer rimini 
Afiefi 

At tignane difr ancia 
Aurelio ouer crlient di frauda 
Agatopeli ouer mompolier • » io 
Alba regale difibiauonia 
Augufia della magna » 8 
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Argentina itila magna 'V 

Kquijgrano 

Ant ut rpia outr Anuerfi di 

Mandria . io . v 1 30 « *4« 
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Ahhdirc ouer nùcua bahilbn 
Altfandna di troia 
Antiochia d'Afia 
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Adefandna di fcithia 
Burgos cdfc di caviglia 

holognd.grajtljtna detta 

Btudufto outr Brideji diPuglia 
Bari ^ . 

BfnfHfnfo 
Budd t d’ Ungheria 
B tlgrado 
Barrii end 

Burdigdla di fronda 
Bruxthjin fiandra 
Bdjilea dcllieluetij 

Bnxinaepi/ccpale 

Brtfcia i 
Brondeburgo 
Berlmio cutrperlinia 
Bruggid 

Eithmid Jànfb luce 
Barutbi 
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C apua 
Cofcn^ diCaldbrid 
Creta outr Candia ljòla 
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Catania di Sicilia ( 

C orfica gta C jma detta 
Capraia ijcla M 

(fercyra wer Cor [fa 
Concordf.aEpiJcop^t 
Cremerà t. tì 

Cordi, ba.d'H)Jj>agn4 
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Seguita il moie & regulapef trcuare la difiantia ài cafcm 

lucgo } preJùppojla la nctitia della longitudine, fi 

&■ latitudine di quelli. 


Prima è da notare (he li gradi della longitudine ouer lunghetfófche fi pi» 
gliono,dall' equinoziale uerfo ipoli del mondo)dimmuificono ) c- rejlrin» 
gene per la flrettetfi della figura fifherica uerfo li poli come fi può imagi 
nareper lefiètte del popone le quali ditalfigurafi ueggono. E tperque 
ftofiinecejjàrio dare unaregula, detta di Arco, & corda per hauer m 
ciascuno par alello quanto diminuita ò accrefea un' grado dilongitudi » 
ne, come porremo di fiotto. 

Sec ondo è da notare } che li gradi deHalatitudme fiino tutti equali. (il che 
intendi per linea, et non infuperficie). Anchora è da fitpera/he cgnigra 
do di longitudine in fu l’ equinoziale ,( fecondo la ccmmune opinione de 
moderni geographi)uale miglia co. Italiano uuci dire ir germanici) 
Et in ro gradi di latitudine, Vale miglia jt Et quefto per la fretterà 
della Jphera come è detto Ptolcmeopofi galere il grado dell' equinoziale , 
ì altro maggior circuì e fiadij roo che fon miglia it alice 6t emetti» 
lladijper miglio cornee detto dificpra . 


t 
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il ttjlo iella fffora diteci grado balere Jladtj Remarti 7 eó.che fin miglia 
$7.e mefi .Li biauicanti experimentino detto gradoper acqi.e , valere 
tmgha.70.che fon legherai mede Uro). 17. t mejo.Secjndo ehe refinfie 
Cicuani da limavano homo ptritifiimo in detta art e, come fi faluera du* 
que tanta diuerfita! 

Direi fSaluo femore il indico de piu intelligenti) che ac (refendo il mare 
fuperjicie al globo della terra è netefjarto ihe accref ale parti di quei* 
(he fino li gradi di detto mare , & per quefi'o poter ejfere tome e detto, 
qualche uolta il grado miglta.oc.m terra , Cr.es, e mefy.cr .70. &.n, 
e wff c in mare fecondo che detto mare cr detta nauicatione è piu meiha 
ameno, all' equinoziale, come fi puoprouare per ilfinfo,perche accrefit 
do vnglobofi uer palla fi inde crefiere àafiuno grado delli. jùo. C bel 
globo della terra fi accrefia per l aggregato del mare, & di acqua & 
terra è manifific al fenfo.Non è dump diuerf,ta,ne contronota .àijt.ngut 
do da gradi della terra, et deliaggregato di q 11 a cioè terra et acqua etee. 

E da notare anchora cerne è detto, che la li ngitudme fi piglia da ponente 
in leicante cioè dalle ifile fortunate etc. 

I La latitudine ò uero largherà della terra dall' Equinoziale, uerfi i poli del 
mondo, b uuoi dire Tramontana ,<? è detta lunghetta, & largherà nel 
eorpo fi-becco della terra, nen perche tal corpo babbi lunghetta , 6 lar> 
ghe^m a perche piu lungamente fi può (aminare per terra firma , dà 
leuante a ponente (uniuerjalmente per tuttala terra fihe da Settentrione 
arnesi di, etc» 

La difiantia duf deUt luoghi, b djf tritio di qlli.puo tjfir in tre mediate 


/ 

Solamente in 
longitudine. 


Solamente in O uero in longitudh 

Latitudine. ne e r latitudine. 

1 * $ 

Quando dunf dui Incghi faranno differenti filo in longitudine , piglia la 
differenti a degradi che èfra luno è V altro luogo , Cr quella mutiiphea 
per. oc. Se la latitudine de detti luoghi non pcjfa gradi. 1 8 .miglia itali -, 
te, et barai la difian^a di detti luoghi ,cóe mcjlralo ejfimplo.\nb, gratta 
F ironie ha di longitudine gradi .ìj.mi.jo.Cenoua ha di làgttudine gradi 
. at.mi.io.lt in latitudine fino equali,cice luno et l’altro ha gradi. 4j. 
1 * Trai duiup la minor longitudine, della maggiore fiqua> 

h multiplicap er le miglia , che uale uno grado in detta 


JJ 
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Rejta.r. i 0 latitudine, che fin. 44. come nella tauola dfiopra mofira> 
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m.Jhnno miglia. r.e un’ fixto. 44. perline 4 retta ttgeometriee. »r.i 
un' ter fi. Sempre intendendo. tt cofi hai l intento del primo ejpmplo* 
Hota che quando alcuno autore dice moltiplica la differenza per. óo.deb* 
ti intendere t dall' equinoziale fin a gradi, n.o.tt.di latitudine ^elhqua 
li è nullafi poca differenza per Ì amplitudine ,ò uer grandezza della ter* 
ra et planine in quel luogo ,liquali. oo.gr adi intenderai prcportionabil* 
mente et non precifamente ,ualer .oo.ogni grado . Per le obiezioni fatte 
di fipra,et che far fi potrebbono. Da quefii dump, 1 8 .gradi in fu, multi* 
pltcher ai per li gradi di latitudine, come nella tauola della tatitudinede 
paraleih,et chmati,et come per lejpmplo /V mofiro. 

Ef tanto bafii per il primo ejfcmplo . 

Quando anchora duoi luoghi firanno differenti piamente in latitudine.Pi 

J ha la differenza, et quella fempre per. 00 . multiphca per ejpre (come è 
etto)t gradi della latitudine equali,ct barai l'intento . Come per ejfim, 
pio mampfiamente fi uede . 

Virente citta di Tofana, ha di latitudine f cioè è difiante dall equinoziale) 
gradi.4i.et rmnu .6 .precift (come di fitto fi dtmofierra.JHt Volterra ha 
di latitudine ,ò uer leu* di polo grad1.42.mm.40. It in longitudine fino 
equali,cioe limo et l altro è gradi. ìi.mwu.ìo. 

Tr4i dunf la minor latitudine y della maggiore , come uedi. 

4 i * che fin ij_ di grado , ìlqual rotto , multiplica 

4* 40 jo per. 44. per che (come e detto) tanto 

refia.~o ìtf minuti uale il grado in detta latitudine , et 

uerranne miglia. 19 .e un. tr.com e fi uede, intendendo fempre per linea 
tettante, 

JO 


44 


sfffrdir 


miglia. 


m 

19 


ir 


dimofhrare dump come Tirenfi leui dipolo gridi. 4%. et minuti. 6. pre-, 
afe , ò uuoi dire babbi di latitudine dall’ equinoziale uer fi il pollo, gradi 
4 S .min.o.)o qualunche altra citta, tieni quello ordine .Prtfuppoflo per 
li canoni dellafphera,che il finith fiapolo dell’ on finte che è. 1 ie.gr a, 
dì,et fia nel mefi, che è. 9o.gradi, difiante da ogni parte dell crifinte , 
et ejfindoV equinoziale drculofraionfinte,et il finitkfierto di necef > 
fita,diuide li. 90.gr adì in dua parti inequdli,o equali. .Alzando dump in 
firen^efet nel meridiano di quello fi equinotìial circulcgradi.40. et mi* 
nuti.ra.rome tìueie nelle tauole dellaltezza del file nel primo prado de 
l’Ariete (che ir.trinfcca V equinoziale ) figuita che iirenfifta nel rejlante 


n 
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ii gradi 90 ione cade il fuo %nith (& linea per pepdicu!are)che fiongré 
di 4} t rvinuti 6 cerne [mede. 46. f 4 . 

Et cefi farai di tutte l' altre ,yc. 4J. c. 

fa. 


90. 


0 . 


. Q _uando dua citta Jaran differenti iti longitudine ; cr latitudine . 

1 Quando dunque due ciZa } c altri luoghi firan differenti in longitudine, 
(r latitudine potrai in tre modi conofctre . la loro difiantia , & quante 
miglia fta da l'una all'altra. El primo per cominciare dalle cofe piu faci 
li, fecondo l'ordine della natura per quelli che non fino in arithmeti 
ca introdotti è queffo» 

[ Piglia il globo gecgrafico,ouer palla della ttrra ) &trouatoui fa li loughi, 
delliquali uuci fapere la difiantia^oniilpie delle [effe fiopradeZi luoghi , 
dipoi tipetti (J lande le fejle immobili fopra l'equinoziale^ quatigra * 
di d' equinoziale pigheranncjanto è la difian % delti deZiluogi , multi • 
plicandoper co miglia italico ciafiun grado } per fin alla latitudine } come : 
è deZo,di gradi 1 «. dipoi fecódo 1 gradi della latitudine } come fi uedenel 
la tauola delle miglia di ciafcun grado in qualunque latitudine ,laqual di 
foZo fi porrà . 

Vexemplo di quefio ti fi manifi 
fia per qfia figura . Et fieno li 
duci luoghi que fai. A.gr B. 
come nedi, fgrc. 

Modo fecódo da conofcere ladi 
fianfé di duci luoghi differiti 
in longitudine et latitudine. 

Siene duci luoghi ,che ladiffere 
tia del primo dal fecondo fia 
gradi 8 in longitudine^ la 
differenza della latitudine fia gr ai i otto,# tre piuthe fono ììtr C, 
no h defii luoghi. A. B.O/ro che po fio laltro pie (de dua)delle Cn, J A 
erraltre in B. er dipoi C . lizera t che la difianZ ,che è fa, A . ~ 

P. e quella chef fra A. & q. che fin gradi u. come fi ut de per la 
tnfrafcrizafigura^refappoflo che la deZ a figura fia iufia fir reZamentt 
quadrau^c. Li quali gradi 11 multiplica come dtfipra 
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dìfiantia infra duoi luoghi Afferenti In longitudine 
Cr latitudine. 

Siano duci luoghi che fìen differenti in longitudine gradi a,& in latitudi » 
ne ì gradinerà t qutfto modo cioè cógiugm li quadrati di dttti numeri 
ebefin a. a. fj j. j. Ef r [arala difiantia de 

9 gradi di dttti luoghi, cioè 

(inquei quali multiphca t 


16 


fa ir 
La radice r 
etme è detto di J, opra per 60 / A X0 WGITVD14 
Cr barai P intento, &c . 

Come mojlra la Jòttofiritta fi 
£«ra,&c. hj, 

Siene li luoghi. A. B. 

Sia fé la radice ueniffi (òrda et 
non dtfereta ne ratiocinata co £ ■ 
tue farebbe |<? opera in quefìo fi 
tnodo, cioè pigliale due exetre* ** 
tnita propinque, & opera come 
té mojlra la figura cioè 1 <5 

4. 4» 

ir 



r. r. 
U numero 
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propojlo 


differenza 9 partitore 
differenza 1 damultiplicare 
per co fa 1 *o 

•1 • 9 II 
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Sara adunque la diflan ria di del 
ti'luoghi gradi a- minuti i j 
fecondi io,Crr. 

Lmumtri delle Radici quadratt t 
tr difcrete ncn fi pongono qui 
alprcfcnte,per breuita^ per 
che Jcn muffirne a chi ha le li 
brettme à mente. 

Chi ncnjà che toue io fu ico, 
& che radice di ioo è io iti 
tondelli altri numeri quadrati 


Tauolabreue t per ccnuertire li gradi della longitudine , in gradi f 
Equinoziale Jùor della torrida Zona (? dcUi 1 1 gradi 
di latitudine. 
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COSMOCR APH 1 A 

Modo 4 t C ultimo, quando le dfferentie detti luoghi fitffino ? ’ 
gradi , tr minuti. 

Sia il primo luogho firenfi, difìante in longitudine (cioè dal Ponente ,& 
ifole fartunatejgradi 33 minuti 30. £f in latitudine(cioè dall’ equina» 
fiale uer fi il polò)gr adì 43 minuti 6 . 

Et fta il fecondo luogho Parigi , (d e quali uoglian (òpere la dijlantia ) di', 
ftante per longitudine gradi 17 minuti 8 Et p latitudine gradi 47. rr 
Opera trcuando le differenze di longitudine cr latitudine, Cr quelle in fi 
multiplicando ,tr del congiunto piglia la R adice , la quale multiplica 
per Co (fi è fra 1 8 gradi di latitudine come è dettefa per le miglia che 
uale il grado fuor di detta latitudine come nella taucla fcquente uedrai , 
infieme col modo di multiplicare minuti ,&• fecondi, &c. 

Opera dunque in quefio modo cio è n. io 
Trai 17 . $ 

R ejfa~ 1 6 . udijferentia della fongitudme 
La difjer enfia dunque della longitudine è gradi 10 minuti u 

la latitudine di detti luoghi. è 47 tr 

Trai 43 fi 

Refi a 


40 


differente della latitudine. Le quali multiptica in f t come uedi gradi 

16, m, a. 


( 


4 49 

4 49 4 » 

it t due ter% 1401. * 
minuti 40 fio 

Li quali numeri giunti infirmerai ejfere 


1 fi 11 

*• * 7 . 414. fio, 

ir minuti 8. 1 
~r 
affi 
1 < 

. ... » * I r r 


JU • 173 


La Radice è fra il 1 6, far 17, opera come di fopraper trouare il mtfo Ver 
ra gradi 1 fi , & minuti 3 1 li quali conucrti in gradi equinoziali, (per 
ejfer faer detti 1» gradi di latitudmefaerranne gradi u (cerne timo* 
fierra la fcquente tauola)li quali multiplica per le miglia del grado di tal 
latitudme,chejcn 43 ouer 44 e mefo &■ barai lintento , come mefira la 
fcquente ragione cioè, n, 44 emefo 
11. 43 . fa 489 . e me^ó 

fa 4 ii Et tanto far a la diflantiafraTirtn%,& Parigi per retta linea. 
Seguita le tauole a tal ragioni nereffarie . Et prima , quante miglia Vagli 
Vn , grado J dila datti il di latitudine Et in ogni altra latitudine. 
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ParaleHi & (limati ,cr dijlantia di quelli 
dall'cquincttiale. 
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Quejla tauola ti mojlra quanto itagli un grado di longitudine jn qua-, 
lunche latitudine } come fi la ragione de arco } et corda. 
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COfMOCR APHJ A 

^ S tauoU per tonuertire i gradi dilla longitudine , V minuti ti - 

gradi Equmottialifdi la dalli is gradi di latitudine 
per fin in gradi so t &r» 
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COJMOCfcA PUIA?- 

VLegula Cr modo di multiphcare gridi minuti ©* fecondi 

9—rjr ' • rrr\ « * - rj.-V- 

V Multiple andò gradi per gradile uien gradi. 

* Gradi per minuti ne uien minuti. 

S Gradi per fecondile uien feconda 
4 Gradi per ter'^j ne uien ter'^t. 
f Minuti per min uti,ne uien fecondi. 

4 Minuti per fecondane uien ter%. 

7 Minutiper ter^i,nemen quarti. \ 

« Secondi per fecondane uien quarti. 

9 Miglia per gradile uien Miglia. 

i o Miglia per minuti digradane uien minuti di miglia. ; • 

1 1 Minuti di miglio per gr adì ne uien Minuti di miglio. 
i x Minuti di miglio per mi nuti di migliore uien fecondi di miglio, 
fatta dunque la multiplicaticne , ccnuer tirai lifeccndi in mnuti & li 
minuti in gradi/ me ti mojlr o la Tauola nel principio pofia,crc. * 

M odo Breue, & utile di fituare et porre il globo geographico ouer Patta 
Della terra fecondo il uero fito della tua babitatione. 

Prefup poflo dunque ejfere frittili 4 cardini del mondc(nelT oriente di 
detta paìla)cioè oriente Recidente fettentnene , cr Mc£o di. Et il meri» 
diano circulo ejfermcb.le. Piglia uno hcriuolc piccole, colla calamita 
(chiamato compajfo), Cr pollo fitto detta palla dicendo dette meridia» 
no circulo, fu per quella lancetta della calamita . (la qual ben locata fi» 
rondo la linea del Jondo di detto honudo fempre njgut rda [t ttentrione , 
fr mefo di, di poi coftfiandc immobile, leua il pelo fopraVon^nte, tanto 
quanto ha di latitudine } uerbt grada t ireniche fin gradi 4j minuti 6, 
Cr barai lapallacptimamentc locatafeccndola tuahabitatione. Dipoi 
fitto quejìe cefi confiderà a tuo beneplaiitc,ciafiunaprotància Cr citta. 
P ornielli /limati, Cr circuii coi "filondenti à quelli della fihera , che cofa 
fio fipra l’oriente che coffa di fitto t alh antipodi noftri/he regioni fte* 
no nelle parti di Leuante, qual’ fieno m Ponente doue fa terra firmalo » 
uè lfihmo, doue Peninola cioè quaf che fila , doue fila , tutta fincata 
dal continente, ouer terra firma , doue il mare fi dilati doue fi "funga, 
doue li monti fi leuino in alteri fonde fcaturifchtnc fiumi cr finti, tt 
fimil cofi, in un momento, cr quafi in aria uolando , cr difi orrendo com 
templare cr imparare potrai . Et quefio quanto alla breue c canonica 
introdurne di cofmographia bafii. 
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navigatoria 

Seguiti demi Jet reti dell'arte N auicatcria. Et prima# modo di gradua* 
re hluogi di giorno, quando non Jì utde T ratnontana , e 7 forre hpaeji 
in difrgnc di Ccjmcgraphia t per la fluente tauola,del reggimenti dell' 

jffè ^ ò deelinaitone , dall’ equinoziale per riajeun' giorno 
dell’anno. , “ 

n Regula prima. 

E da notare adunque, ehe quando il Solefiparte dall' equinoziale . ( tlche 
fa ndl'equinotic d(Uaprmauera)& mene netti fogni fittentrionaii. (co 
me dijòpra è detto)tuttaquetta alteri fi debbe minuvre, tr cantre t datt' 
altetf, de gradi thè leuajji il. Sci e in quel luoget che ci graduar e)nel 

fuo mer. diano, cioè a me^b di di detto luego,il thè conoje trai per la linea 
meridiana del compajjcn altra frumento a ao acccmmodato tre. 

Et per il quadrante, &c. . * 

Et per il contrario , forai quando fora netti ftgni Meridionali , perche aF 
bora debbi aggiugnere la deciminone del Sole , dall' equinoziale uerfì 
mefe di, come ti mojlrono le fequcntt tauole/cttt titoli loro,dett'aggiugne 
re 0 trarre detta declinatone per ciafoun'di dell'anno, &e. 

t \ * % t 1 > £ * : 4 

Seguitan le tauole del detto reggimento ad ufo detti nauicanti « 
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ARTE j 

Ter eilemflofiife meglio iti tendoni. 

Voteti J o falere per qucfie fauci t quanto babbi(preajàmete)firen% di tati 
tudine,ofera in qutjle modo . Troua Voltoli del filo noi me^e di , (col 
quadrante ,o Aftrclabic) quando è nel principio del A rute V, c di hbré 
lik/hi (cerne è dette) la treutrrai gradi 46 minuti f 4 , laqual. fratta di 
9 o.il njlante faro la latitudine di ktren^ prtafamentt/omt ùtdt . 

90 4i- dunque gradi,*? minuti 6 .ltuadipoloHrtno 

Trai 4t , r^. % t o uuoi dire è difiate dall' equine aule, acero ba di 

ReJ lagj. 6 . latitudine, che tutto è un medefimo dire, et fino fina 

rumi ,*? c. 17 fé j ira il Scie foce di quejìi duci luoghi , cicè Ariete rat 
Libra. (*? tuucghprcuarelamedefimaragione)trarratladeclin atioo 
tufi fira(ccme è detto nelle taucle)fittentrunale , dett* alteri del Spi* 
di quel pn finte giorno (he uorrai ucdtre ,*? quel che ne uerra , farai’ A 
tetàt dell’ Ariete in detto luegc.ht tal refiduo,*? rtfiante, trarrai (cerne 
i detto) di 9c , (? bar ai l'k tento, come difiptaè detto, cioè gr, 43. fhJ» 
Stia deci ratiere del S de far a meridiana, aggiugnila (douejrima tranci ) 
all’altezfc del Sole (nel mefc difimpre intendendo •)(? barai l’altezza de 
V Ariete, laqual fittr atta di 90, li renderà lamedefma latitudine , cioè 
gradi 4i. minuti t, (ime ti mcjira lo exemple. r . , 

Adi u diCtugnc diole al% in Inerirei primo grado dtCacrc)grjtf 
minuti 37.1 .a declinattcne jéttentncnale.Qhe fi debbo fittr arre) è gradi 
*3 minuti J 3 . liquali tratti di gradi 70 .minuti 17. re fa gradi 46. mio 
nutt T4. Alteri dei' Ariete, laqual, trai dì So. come difipraficefii,*? 
u errarne il medtfmo,acè gradi 43 .minuti c. Aii ij di dicembre, il 
Scie al% gradi 33. minuti » 1 . opera cerne difipra } *?c. ( ~ 

txemplo de Ue predette cefi . 

«J. 70 . 37. 

Trai, 33. 33 . 

Refia. 46, rTT Alte % dei’ Ariete, et libra, laqual teaidi9o, etr, 

1 46, t4 ’ 

kefia 43» o. latitudine di F irenfy 

* **• «• 

Aggìugnt 33. 33 . 

Seno 46 , T 4 * Alteri dei' Ariete/cme difipraf aquale. 

So. o. 

Trai 46. f 4 . 

Refia 43. 6 . Che torna Jmprelamedefimalatituiine» 


NAVIGATORIA 

Adunque laregolaè nera ,tr dimofirata per lecaufe,ìl cbefiueram’nte 
fapere,cr imparare . Ntfm fciétis efi fi gnu m pojfi decere ncn qucmodo 
cuque,fid decere per caufas, cerne due il philcfcpho primo pofierterum. 

Come fi debba graduare i luoghi, la nette per la Tramontana, eon linfirua 
mento del [no moto , intorno al Volo, 

Q_uando ucrraila notte graduare alcim'lucgo,# jàpere quanto ha di la * 
titudtne, cioè quanto leua di Voi o precijàment e figlia lalretf; de i gradi 
di dettaTr amontana col quadrante o Afi'olab;o,in quel’ luogo (he uud 
graduare , t? quando l’or fa minore [ara fitto la linea di qualche uento, 
fipra il polo, (come fi uede nella figura )aggiugni quelli gradi quiut fia 
gnati„alla tua alte^t che prima haueuiprejaf fi [ara di fitto al pelo tré 
li gradi, CT minuti, di detta alteri , tr barai Up re afa latitudine di quel 
luogo. Come ttmofirala fi quent e figurale. 

Nofd che il circulo che definite la 1 r amontana in torno al p olo del mon * 
do ,tienper diametro gradi 7 fecondo f experimento de Manicanti be 
che altre opinioni circa di ciò fieno fiate . 

Similmente ,nelpol((cbe è punto imaginato & matheinatiro)non uèfiella 
alcuna, mapigliafilaTramontana perejfirla piu propinqua a quello, 

& è in fu la punta della coda dell orjà Minore, (jc. 

N 4 *Tj . 
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figura Jet reggimento dell’altera di T ramontanaperla notte, 
i. ,,i CottaBuffela,*? ncmi detti Menti di quella. 


V* 4 * 


'-fylùWQ V#>' 



là nomi detti «enti fignati per le Jòpralcritte lettere fono quefli, cioè . I, 
Leuante . G. Grece. T. Tramontano. M.Maeflrdle. P. Ponente', c uuei 
dire Marino. A. Arbinc,ouer Garbino,ò Libeccio. O. Ojlrea , ouer Am 
ficaie,*? Meridionale . S. Sirocco t ouer Sciloccoj&c • 

M cdo di comporre la carta da nauicare,et ridurre tutti li luoghi del mona 
do,come Cittd.PcrtijCr /togli. Setto qualche linea dalcun Vento. 

trefuppcfto la graduatone in piano dì qualche prouincia, porr ai la fequen 
te figura della BuJJcla nel tne^o di tal graduatione,accrejrendo il circu » 
lo quanto tien detta gr adustione cominciando a tirar le linee da un 
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navicatola 

tftntOfi me^ó ulto tirerai ir Unte fi 11 qto ti piacerai ciafiuno detti 
tltri uentifi me^i uenti (he fieno t er cefi comprenderai tutti li detti luo* 
ghifitt o qualche linea } come fi uede nelle commune carte da nauicart fi a 
fate. La mfiura delle miglia (per ueder qxato è da luogo à luogo) pi 
glier ai in qutfic mcdo/ioè i Fa che fra uento t & mefò uento fu la difi an 
tiadi gradi ir di tal graduatone t cioè miglia Jcfo.i 70 miglia per gr a 
dofiicèleghe h e me^per dcqua,per la ragion detta. Dipoi fa la fiala 
delle miglia à tuo beneplacito t come ti mofira la fequente figurale. 


uì 

• 5 
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** \ > 


/ 
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titubando dun que per una quart a <P un’uent o in uerfo Siro ree , naie m 
tracio Irgbt ir è cinque JèJU dijìante dii Meridiano leghe j eme^k 
%e fon miglia <4 come ti mofìr a la preferiti a figuta. 

Per due quartelleghe 1 9 e un feflo dijìante da meridiano leghe 7 e me% 
ri oè miglia J». 

Per tre querte! leghe *1 e un ter^b dijìante dal meridiano leghe ir tT 
cinque feJH miglia 47 e un ter^ó. 

Per quattro quarte ! leghe >4 e tre quarti dijìante dal meridiano leghe 
17 e me^ miglia 79. • > 

Per cinque quarte f uale leghe ji e un quarto dijìante dal meridiano le* 
ghe 16 e un fejìc cioè miglia 1 04 1 due ter^t. 


artb 


Q^uanfe leghe 0 miglia uagha un' grado , In qualunque qudrtaii uentPi 
tiauicado, Cr in dtuerfa latitudine cofa cert 0 necrfjària utile 
kt rararferlitiamcanti, 



: avicatoria 

Ver Jci quarte! Male leghe 44 eme% dijlante àd meridiano leghe 4* • 

me^ cioè miglia no. 

Perfette quarte i uale leghe n eunfefio dijlante dal meridiano leghe 
•r cioè miglia ì4o. 

Hata che una legha fecondo t*ufi marìttimo^ale 4 miglia 
delle noftre Halite . 

lUiota per conofcere l'hore della notte ,per tuttol’anno t mefè per mefi,V» 
fio la me § nette fecondo le quarte di ciaftun'uentofonendocr con », 
fidtrando fempre l’orfi minore fitto la linea di ciafcun’uentox (re. 



ARTI 

fjtbuéirtt oufr dtìetfh di alimi luoghi notabili ddlP rquhtoHiale uerfi 
fittentricne fecondo l’experien^ de nomanti» •« 

i . ■ •,» *j. 1. 1 


lima equinotiale gradi c minuti a itu 1 1 

lfcla di Sant oTomafo.gr adì I yu-arhugA 

Rio di principe » 

Rio di lampo t *'" 5 - *’ vn?or. vi r.i 

Cane di Palma ■ fy 4 . 

Cauo di baffi i- f v»i ^utmvnint 


C auo di ti onte 
CauoRojJò 
Cono uerde 
Rio di fante Gioii anni 
forte uentura 
Li/bena 

Porto di Porto gaio 
Balena ìfila 
Cauo dtjinif terre 

Alteri tterfo mefo di , 
Cauo di finta Caterina gradi 
Porto di finto Domenico 
Rie di Santo La-fero 
Mente Nero 

ìfila di fintaHelena gradi 
Cauo Negro 
Tropico di Capricorno 
Cauo di buona fteranfé 
Cauo di Agughes 
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figura del polo antartico^ iter Tramontana itili Antìpodi ^fecondo Ufè, 
del relatione tir deferitone itili Nimicanti , lafiial definite un c'trtult 
intorno al polo Antartico/he titn per diametro gradi io, come fi ut de 
Crii modo di Croce, 


TI 






t o 


ttfono Stelle grandiffme, piu che le nojlre itila prima magnitudine , 
& grande^. 
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* 1 ARTI * ; • 

T ancia fer li Hatàeanti^ uuolgariper Jipere P età det a lunari fochi 




figno fi truout ogni di del mefite cjuppcfioil lucgo dilli 
ccngutnticnr/t la notttia de i Caratteri 
difopra dichiarati. *' 
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TauolaBreue del Signore deWhora^ioè qual pianeta fignereggi ciafim * 
feortf dtlgicrnoper [opere la r agone della deneminatione de giorni del 
la fittimona/r crdir.e delti detti giorni, prefi dal dominio & fignoria di 
detti pianeti fieondo lordine fucccjfiuo di quelli fo fino in 14 bore come 
m efirala fiqueme t ancia. Ancboraper chi uolejfi fire buona elettione, 
dalcwt'prmcipio&c. 

Maprma e da notare mia breue regola , per ridurre , Phore del giorno in 
equali all'hore equali de pianeti perche ciaf un’ giorno, et notte è a quelli 
a bore. La regcla dunque e quejìa cioè. Multtphcafimpre per r l'ho 
re del giorno fir dcBa notte che uu ci ardere quanto fia l’hore del piane 
IC.C qnd * he di tal multiplicaticne uerra faranno , li minuti che uale 
Pbera del pianeta, Exemph grafia. 

la (fiate quando il giorno e ir bore. Et la notte è 9 bore. Multiplica 
per t (ime è detto r ir fio 7f tanti minuti è Pbora del pianeta 


navigatoria 

furi giorno , Se fino » bora cr un quarto . M ultiplicd per batter P 
bora dtl detto piartelo ,di quella notte fu r. 9 • 4 r.& tanto ha per 

bora di tal nette ciafcunopmtto, che fin tre quarti d’horaper bora in 
teradelpianeto. Et cofi torna ragguagliatole *; bore del giorno Nj» 
turale , pereb i( cerne fi uedejquanto u giorno fin maggiore l’hore del 
giorno, tanto quelle della nette fin minori ,erc. 
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5 IV 


Soluticne di duot notandt dubbi i Cr pereti» 
fer non ti celare candido lettore , cofi alcuna degna di conftderatione,(T 
di annotatone, cr aiutare li eleuari ingegni d confiderarehmirabili efi 
fini di natura,m' è par fi quefìo infine della Ndtttrdfortd aprirti duci fi» 
crcti ò almen dare inotiuo di quelli à chi meglio intendevi . 
li primo eperche caufi b ragione, il Cofmcgrapho nella fua cofmcgrapbia 
piglia il L euante (in fila palla geograpbica 0 uuoi dire della terra 0 al» 
tra carta fi le in piano ) da man defira. Et iajlrologo,r;Ue fue figure, 
Cr borojcopt fempre da man finifirai 

il fecondo dubbioso per dir meglio)fecreto è quejìo,percht la Calamita, no 
fi uolge piu al uero polo del mondo , ma uolge in uerfi L euante, circa 9 
gradi prcportionabtli in ogni circulo grande 0 piccolo che fai 
Vireial primo dubbio, che li cofmographi Cr nauic anti battendo ,a mifirart 
f? graduare il mondo Jì uclt crono uerfi tramontana. per hauere in Jìmil 
tafi bifigno di cofa fioca 0 manco mobile che fiffi pojfibile . Et cofi ucl» 
tandefi utenlcro il L euante d man dextra. Ma li afìrclogi che confide » 
reno il moto dell’eqwncrtiale reno per regolare li altri meri obliqui del 
%>diaco,Cr oriente fi utltono in uerfi reqmncrtiale,per ejfir qu iui piu 
tnanififioil moto omouimento del cielo, (cerne fi uede in una ruefama » 
feriale , nella quale fi uede il moto piu manififlo nella circunfirentia di 
quella che nel centro 0 uuoi dire axe 0 pelo di quella. )Lt cefi uoltandofi 
tàtne alloro il Leuante fempre à man finixtra,&c « 

\ 


O 


ALTIMETRI* 

A / fecondo dubbie dirti, fecondo li fapienti Cr Maghile per efifèr la calo* 
rntta uegetata dalliRaggi dei’crfa minore, & governata da quella firn 
pre fi volta a quella, Ma perche l’ ottava ffhera, (nella quale è detta Or* 
fa) e in accejfc ,cr uien inveì fonai. (Secondo (he mcjlra l’ ir. frumento 
aciofótt o nel Duomo noftro di hren^e } pcr vedere la varietà de fclfhttj, 
et moto dell'ottava Jfhera,) Et venendola me$ di in uerfifirtentnene, 
fi muove anchora da Ponrnff ver fio Levante , cr ptr quefto il vero Po • 
lo del mo ndo che è nel primo mobile fiempre fi) co , Cr immobile , refia , in 
uerfio Ponente quel tanto , che la calamita è tirata dalla detta Orfia dell? 
ottaua ffhera. Q_uejla cofia meglio intenderai pigliandola theorké 
in mano, della detta ottava jfbera } & e. Et tanto bafti per breve introv 
duttione della biauicatcria,prefuppcnendofimpre la notitia del quadrati 
te. Afirolabio , e r altri tìorologtj i tale arte neceffàrq , delli quali hai il 
mododifiibricarli, V ufiarlinel libro intitolato Cancnet Aflrclabij,&c. 
Apprejfo a quefìi aggiugerat il j dubbie, cioè perche caufia tira la calami* 
ta ilfirrci(come uclgarmentefidice)dirai,(he non è tirata efficientemen • 
te, ma come da fuo fine etfuaperfittione. Per ejjcrli lacalamttafiupiore ♦ 
tiel grado delle Jfetiegouernate da i raggi dell' Orfia minerete. 

Seguita. Li breuiffimi canoni , cr regole per mifurare ogni 
alteri . Planttie , C r Profónditi . 

lntrodutione Rreuiffma,di flereometria/ioè di m furare ogn a! te^, plani* 
tir , Cr profondità, dalli principi) fondamenti di 

Geometria , Cr percettiva tratta. 

* 

Per introdurtene di dette mifure^rma è da notare che la quantità phyjic* 
& naturale, (come la mathematica cr imaginata )è di tre forte cioè. 


r 

Linea | Superficie 

Per la qualfimifura Le planine 
L 'altere Planimetria 

Et chtamafi Altimetria 


Corpo 
Et la prof. 
Stereomet. 



Similmente tutte Vctnbre del mondo fin di dva forti cioè rette, nel piano ò 
perpendicvlari nel murofequalilper hauer nctitia de itermini)ncterai 
tjficr chiamate dalli feriti ori, in quefii dvoi modi cioè. 


il 


altimetri’* 
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« 




altimetri’*' 

r 

v. 

Ortogonali 

Perpenditulari 

Orientali f cicè nel piano v. > • - 

Murali cioè» 

dell'oriente ò uu o» dire "> ’ * n ■ 

nelli muri» 

interra 


Ombra Retta . 

cmbrauerfii» 


Et per quefte dua diuerftta d'ombre troucrno & imagincrono lo Gnomone 
CMer [téla altimetra, & quadrato Orthogonio/ioè di retti anguli , tome 
fi uede nelli quadranti cr ajlrolab ij t tr di fitto fi porrà* 
il quale Gnomone ti feruira aìltinfiafirttti canoni. 



qVERO G NOMONfcA 
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ALTIMETRI A ' 

Regale tmiuerfiU } dell’ ombre per mifurare ogni altera accechile. 



Ih qualunque luogo jl Solejàra alto gradi 4 r nel quadrante o ajlrclabh 
fllche accade ogni giorno due uclte maxime quando il Soler neUi Jigni 
Jcttentrionali)fiaranno tutte lombrt delle cofe , equali alfabeta delle cofi t 
come fi uede mancamente ,g ildiametro del detto gnomone et quadrato 
equilatero , qual cadefempre utili ar gradi del quadrante o aflrolabio , 
Sii alteri del Sole o daltro raggio uifiuale(quando non fujj't Sole) far a mia 
nere delli 4 f gradai ombra della cofa fera maggiore della cofa in quella 
proporzione t cheha il numero depunfli tagliati o tocchi dal fio à 1 1. 
Aggiunto fempre la quantità della tua alteri fin'aU' ccchio f come ft tagltan 
do punti fia^ouer gradi) &■ l'ombra fiufifii i 0 o piedi farebbe Valtt% m 
.piedi fi come o à u èprcpcrtiont fiub dupla t trc. 

' ttfie Vaitela del Solepajfiera li detti ar gradi all‘hora(per il contrario) 
laltc^a della cofa , urne era & pajfcra la lunghezza dell* ombra, in quella 

medefima come è detto proporticne t dtlli punti tagliati d u come ti ma» 
fibra la ficquente figura. 


iracctjjibtli , cioè doue nonlipotejfi andare a pie dì 
quelle per mifurare Vomire. Colle dua jlaticni. 

Vifia } nella prima fiationt fopra (belato dtU'ombraQitrfia ouerretta)cago 
gidilflo , ouer regula , & quanti punti tagliarti per i j utrbi gratta 
tagli a gradi pauiper n ne /tiene unterfo ,cr % fiara il refilante cr 
qucticnte,ilqual fierba. 


Hella 2 flatiene, (imamente cpera uerbi grafia tagli 6 punti parti in 1 1 
ne uien un mezp e duntp il quoti ente oucr il r (filante del partito i il quale 
fottrai dal prime rejlante che fu s , refila i . 


t- 



^ ALTI METRI A 

Adunque la dijlantìa è equale all’altera, (aggiunto jèmpre la quantità del 
la tua [atura fin all'occhio )Et JtreJlera 2 [arala dijlantia dupla all’ al» 
ter* della cc[a. Et [e re [tra j [ara tripla. Et [e refiera 4 quadrupla , 
ercoli in infinito.Comt mofira la figura. Et tanto bafii per laltimctrìa 
& m[tirt dell'altera' 


<;&v| 





Ombra. .... Equale. 1. all* altera. 

Se 1. dupla. 

Se s. tripla j&c. 

Ver mijùrare ogni pldnitit figlierai la regola per PopppfitOydo t cc[ come 
per il pian 0 trouajh l altera delle coJè.jVer le regole date )co[tper latte» 
ra(prima troudt annota ,1 a l unghexa , Or largherà del piano cono[cered t 
qual non [aptui prima. 

ìn qitejlo modo dunque opererai , cadendogli tuo quadrante)il filo Jcpra- 
? ombra uerJà.Qhberfuaft accade Jèmpre Jaùbcrd è maggiore la lunghe 
%a del piano che la uerga 0 alteracene fitffi il muratore, in quella prò» 
porti 0 ne t che hanno i punti tagliati, &■ tocchi dal filo a 1 x/grc. 

Come di [opra è detto. Et per il contrario ,[eil filo cadra /oprali punti ò 
gradi dell’ombra retta. Cerne utdi in figurale. 


bh £ orAA t 
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* . . . Stereometria over mifùra dette profondità. ' f 

Nota thè T alteri fi dcbbe intendere t fempre infin att* occhio del mifùratoo 
re . Ih quefle mifure del pianoforti/ nette mifure dell’ altera. Aggi ugnotd 
ftmpre la tua alteri tnfinaHocchio , èrr. 

Ver mifurare anchora ogni prefi nditd. Prima t da fapere , t? prefupporrt 
la quantità del diametro , della profondità detta tojà che uuoi mifurare t 
( nerbi grafia d’un’pc/fi^dtpci muoui la regolai fé è Ajlrolabio V in firn 
mento col qual mifurifouer confiderà li punti tocchi dal filo(ftc quadrati 
tè)ln tal modo , che con un medefimo /guardo , il fuperiore , ftr inferiore 
termint del potfó vegga. 

Se adunque cadrail filone t 4t gradi , far acquale la profondità t atta 
larghe % del detto po/fi. 

Se cadra /oprali punti dell’ombra Retta, (come il piu dette volte accademia 
profondità Sara maggiore della larghe^ in queUaproporticne Sceme di 
frpra è dettofche hanno lipunti tagliati a u cioè multiplica la larghe^ 
per ir qual fia(m propofitofy fu 48 . 

Mq.'al numero, parti pel numero de punti t agititi quatifien'7 ne verrà t * t 
*7 tanta è la profóndi fa del pc/fé ò d’altra cofa che mifurart uolefji . 

O veramente, (& piu breue^parttfimpce ttperil numero di punti tagliati 
li quali ficnofutrbi gratina ne verrà ì,& tripla è la proporcene della 
prefi ndita,alla largherà del pctfc detto ò altra cofa che mfurare uolef 
fi, reme vedi in figura. It quefìc baf}i,breuifimamrntc y &- forile, raccolto 
per canoni, delle mifure d’ogni altera, planitie <7 prefi nditafe qual co fi 
(1 candido lettore ) quando intenda offerti grate , uclentier m’ affaticherò 
in comunicarti cofe piu rare ftr piu fecrete,Vale. Et rendi grafie a D 10, ì 
honcr del quale ogni noflra attiene , e r cominciare, cr finire debbile. 


Seguita la figura. 
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Occhio del rmfirétore 
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Non t'ammirare candido lettore, ft non trcuajffquars'ajpettenbbe t Crai 
tradutt ere CT qualità dell'opera ) cj]} ruota laprcprietadcl thojto 

idioma ,&■ lai eggiadria Cr pchtie del moderno file , ma [appi ejfer in 
caufija fèdel((de uerbo ad uerbum) traduzione, et collatione,et le JbrJJè 
& amicheuoh ftepplic alienile quali , come fai ,fono comandamenti j che 
toft hanno richiejìo.CeJfi adunque V ammiracene battendo la raujà } tgr fi 
alcuna cofà rara,& di Annotatione degna ci ritruoui , refèrifei grafie, al 
fònte(d’cnde ogni ben' deriua)Dtc Opttmo. Maximo, Cr fi ale m’ de fèto 
to aH'bumana & fragile condttiene( fògge ttc d'egm errore)aZribuirai 
Vini lieto . Et mathematica confule, finis effe dotlus. 

A bfolutum t ad D« optimi Maximi laudem opus per eundem M. Maurum 
Horentinum(Hum. lejù Chrifliffirginisque Genitrice San/la)Phonao 
feum ac Phtlopanaretum. 

Annofalutis nofrt. M. D. XXX VII. Menfe Ottobrino. 


ltnprejfo in Venetiaper B artholomeo Zanetti ad inftantìa tsr requifi rione 
di M. Gìouanri'Orthega de Carion Burgcnfe tìyjpano 
Ccmorantt in Etrerifi. 
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